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CLXVI~ 

l'rcsitlcnza dcl· Prcsìdcnte }L\.:'.'\FllEIH: 

Som:nario. -· Comuntcaslone { pag. :J.?01)· - Risultalo di eotazione { png. r;.'W 11 - Nomina di 
Commissione (pa,q. ;)."M!?)"- Presentaclone di relasioni (png. :i."W2,5.W.f,.):/Otj) e di cli~egni 
di /('g[Je (pag. t'J:IO J) _.:Nella disrusxlone gc1w·ale0 del disruno di legg<': e Procredlmenti per esten­ 
dere ro: ione drll« Reçia sta: ione · sper! mentale di g1·an i colf ura di Rieti> (.V. 51i). partano 
il senatore Gras«! {pag: ;)."IO:!) e il ministro -at açrtcoltura, industria e commercio ( pa- 
9i11a ,):JO.'J) - Sen sa discussione, sono approoati gli articoli del proçetlo di lerme, il quale 
è rinciato allo scrutinio S('{J1·eto ( pn.,1. ,);J()fj) - Rinvio allo scrutinio scorct» del disegno cli 
legge: • .llirggiori asseqnaeioni e diruinu z ioul di stanciamento su alcuni capitoli dello stato 
cli prerisìone della spesa del Ministero delta: mal'ina per l'eserci sio finan z iario 111JO.!Jfl • 
(.Y. [J.)t) ( pag: J.'JOfi) - 1~· aperta la discussione genl'l'ale sul disegno di lcyge: • Stato degli 
ufficiali dcl Neuio esercito e della Regia imwina > (N. 1-bi.') - Parlano i senatori Tardili 
( pa[J. · J.'W1J), ltara-Bcccaris ( pa[J. :i.'Jl.'f), Maz :« (prr[J. fi.11:5), Ca l'asola (pag .. ).'Ni), Si· 
snunulo, relatore ( pag. TJ.12 /) e il ministro della guerm' t pag .• ).?li) - La discu.«sione 
ur.ne1·ale è chiusa (pag .• ).12:!),;_ La discl!Ssione degli al'ticoli i' i·ilil:ialri alla sednla sl!Cr~'ira. 

Risultato di votazione. 

8cnntori votanti . 
.Maggior11nzn . . 

senatorn Rignon. 
> lllmo:iotti . 

Eletto il senatore Rignon. 
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L seduta è aperta nllc ore llì. 1° Votnl'.io11e per la nomina <li un commis­ 
sario nella Commissione per le pctillioni: 

8ono !>fl'80nti i mÌ!li~tri della guerra, di agri· 
coltur:t, indu3trin e commercio. 
FATlRIZI, se,q1·etal'io, d:\ lettura dcl proces.'IO· 

yerbnlc della scclutn precedente, il quale è np· Il ebbe voti li:l 
provato. 7 

Ringrazia.menti 

l'RE:->IDE~TE. Comunico al &nnto che la 
famigli:i OJilone ring-r;1zia pPr le onor:rnze rese 
Rl compianto senatore. 

2> Votallione per la nomina <li un c:om­ 
missnrio nella Commissione. per i ùccrcti regi­ 
strati con riserva: 

PREi-;IDENTE. Prodamo il rhmllnto delle 
\'ot11llioni di ballottnggio avvenute nella s•.!dutt\ 
di ieri. 38 

Senatori votanti. 
::l[aggioranzn. . 

Il senatore Polacco . 
• ::\fazziotti. 

Eletto il scuntore. Polacco. 

j-4, 

:i~ 
. . ebbe YOtÌ liO 

• ]0 

Discussioni, f. jQj Tipografia <lei Scnllto. 
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Nomina. di Deputazione. 
PRESIDF.~TE. Comunico 111 Senato che, in os­ 

sequio alla dclibcrazlone presa dal Scnuto nella 
seduta di ieri, ho chiamato a far parte della Depu­ 
tazione per rappresentare questo Consesso allo 
sbarco delle spoglie mortali dci generali La­ 
marmora e ~lonten•cchio sul suolo italiano, i 
senatori: Ila,·a-Bec<·aris, Ponzio .Vaglia,. Ricotti. 
Magnani, San ::\Ia.rtino di .Vnlperga, quattro glo­ 
riosi superstiti della campagna. di Crimea, (be­ 
nissimo) dai quali il Senato sarà orgoglioso di 
essere rappresentato. Questa Commissione sarà 
accompagnata da un membro della Presidenza, 
il questore senatore Fabrizio Colonna. (. lppro- 
1:a.:: ioni). 

Presentazione di une. relazione. 
DE CE."Ù.RE. Doma~do di parlare, 
PRESIDEKTE. Ke ha facoltà. 
DE CESAHE. Ilo l'onore. di presentare al 

Seriato )Jl. relazloue dcll'Tflk-io centrale sul di­ 
seguo di legge: 

Conversiouo in lcg;e. dcl H<'gio decreto 
t:3 giugno 1 !ID'.), n. ril I, riguardante lattua­ 
zione della tariffa eccezionale numero 1011 P. V. 
per le spcdizloul in ferrovia di acqua dolce 
potabile trasportata per conto di municipi, e da 
essi distribuita dircttumcntc ai consumatori, 
nouchè per conto di .A111ministrnzioni dello 
Stuto, 

PRESIDEXTE. Do atto ali' onorevole sena­ 
tore De Cesure della presentazione di questa 
relazlone, che. sarà stampata e distribuitu, 

Discussione dcl 
0disfgno 

di legge: « Provvedi­ 
menti per estendere l' azìone della Regia. sta­ 
zione sperimentale di granicoltura di Rieti ». 
(N. 517). 
PRESIDr·::\TE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di lt~gg-e: e Provvedi­ 
menti per estendere l'aziono della R•'gia sta­ 
zione sperimentale di g-rnnicolturn di Rieti e , 

Prego il senatore, segretario, Fubrizi di dar 
lettura dcl disegno di l<'g;;c. 

FADRIZI, u•g1·clal'io1 lq.;·gt>: 
(V. 8la11111alo S. :")li). 
PRESlDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

~enernle .. 
GRASSI. Domando di parlare. 
PRE:ìIDE~TE. Xe ha facoltà. 

GRASSI. Io non so se l'onor. ministro sia 
d'accordo con me nella diagnosi della princì­ 
pale malattia di cui, a mio avviso, soffre il lli­ 
nistero di agrlcoltura. Parlo di agricoltura, e 
non di industria e di commercio, perché di 
questi due rami non me ne intendo. 
Io credo che la malattia principale ond' è 

colpito il ?l[inistero d'agricoltura si:\ la miso­ 
sofia, .una. malattia che purtroppo d>lta d:i molti 
anni. 

Se quc5ta diagnosi è giu-;ta., non vi ha dub­ 
bio che l' attuale progetto di legge ha un si­ 
gnificato inatteso ed è un buon sintomo. Per 
la prima volta il 'Ministero di agTicoltura si 
·accorge che la scienza può giornre alla grani­ 
coltura. Esso porge finalmente la mano ad un 
uomo, lo 8trnmpelli, che si è reso molto be­ 
nemerito del nostro paese con pazienti e lun­ 
ghi sperimenti di ibridazione dcl grano; gli 
offre i mezzi di conti1111are questo promettente 
lavoro o mostra di n\"Cr fiducia che egli po,;s;i 
arrivare a crenre quelle nuove vnrietil di grano 
di cui il paese ha urgente bisogno. 

Hen;:a dnhhio, in qucgto sen~o, il progetto di 
legg-e che discutiamo, è m'.llto buono, o lo è 
anche sotto un nitro riguarJa, .in quanto, cioè, 
viene a concedere allo Stra:npelli tre l\!i~i$tenti. 
Potrà a taluno sembrare strano che io mi in­ 
dugi sovra unn. misura t.mto on·ia. in qun.Iun­ 
quc ullkio, rn'.\ purtroppo n'.ll )[ini:;tero di n~ri­ 
coltura è prevalso molte volte il sistema della. 
istitu;:ione con un solo individuo, senz'.\ met­ 
tergli vicino degli assistenti; il ehe ha per ef­ 
fetto che quando scomp'.1.re b per:;onn. bene­ 
merita che l'ha ini;:iata, I' istituzione degenera. 
lo credo cito l'onor. ministro conosca beno 
questo deplorevole u;;o, basta ricordare I' isti­ 
tuto zootl•cnico di Palermo, le stazioni di ph;ci­ 
coltura ccc. 

Che si propongano assistenti per li\ stazione 
di granicoltura di Hieti è dunque un altro sin­ 
tomo buono. )[i pare perciò <:he la malattia, di 
cui soffre il :Ministero di agricoltura, presenti 
attualmente un miglioranwnto; quasi. come 
quando un apoplettico comincia a riconosc:cre 
le persone che gli stanno attorno o a muovere 
un braccio. 
Per questi motivi mi ralleg-ro col ~IiniHtero 

d'ngTicoltura; prrò non posso nascondermi che 
non abbiamo nnrora · prove sicure che la mi­ 
sosofia sia per risolversi e guarire; dentro quc- 

iì. ( 
, .. ' 
Hl· ,, . 
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sto stesso prog-ctto di legge ~·i è qualche cosa 
che dimostra come l'infezione pl'rd~1 i ancora, 
non ostauto nlcunì sintomi di buon augurio. E 
che è questo qualche cosa'? 

Lo Strampelli, per i suoi incrociamcntl e le 
sue selezioni, deve far venire semi di grano 
da tutto il mondo; por i suoi spcrimcutl deve 
trasportare grano da un capo all'altro d'Italia. 
Orbene l'csj)crien:m ci ha lnscgnnt o come in 
questo lavorio si corra un t:rnntlbsimo perl­ 
colo, quale è quello <li venire a diffonrlere lar­ 
~amcnte qualche m:1bttia prodotta dn insetti 
o da erlttogame. Non occorre i11~L~tere su que­ 
sto punto: purtroppo tutti saune che per im­ 
prudenzu si sono introdotte, spec:ialmcnto in 
Italia, delle malat rie che dh·e11tnro110 veri ììn- 
gclli. 

Noi dobbiamo perciò aiutare lo Strmup-lli, 
ma con tutte lo ;;ara!1zie possibili: dobbinmo 
mettere, cioè, al suo fìnnco un outomologo cd 
un patologo vegetale, nflìne di prevenire l'im­ 
portazione o la difl'usiono <li qualche mulnttin, 
fa quale potrebbe nrrecnrc tanto danno du an­ 
nullare i vnntngt:i che ci nspctti.uno dall'opera 
illuminata dello :-:trr,mpclli. 
D' altra pnrtc, si sa che le malattie dcl grnno 

producono nnnunlmcnto io Italia danni per 
eenrinnin cli milioni. Xon è dunque [-:iusto che 
vl siano un botanico cd un entomologo spcciu­ 
lizzati nello studio della pntolouin elci grano? 
Io credo dio l'onor~volo ministro 8ia in un 

ordine di hlcc non differente dal mio. Proprio 
un'ora fa ho k-tto una sua relnzlouo, nella quale 
egli pnrla di [ecnici re1·111;1.e11.le c~mp:tenti d'.1 
mettere nelle sta:l.ioni: perciò 10 m1 affido n hu, 
e se c;.:-li cre1lc di far bu·m yiso nlh ricetta 

- d'i un ex-medico, un po' i;cmplit·h•t11, ise vuol:, 
ncc:o!g-a unn piccola Dg:;iunta nll'art. ~· che i.o 
fonniilo in questi tc•rmini.: Cli ~o eù il 2·· nss1- 
1:1tentc saranno nominnti per eoncor~o. I con­ 
corrcnti dovranno dare proni cli seri~ tompc- 

t '!·• J)ntolop·i·l n><•cta\o e ncll entomo- rt1za nc1,~ ' ~e ~ . 

10~!11 11grnria • · . 
e • l elle con questo temperamento noi po- ru o . 11·· 

Scniprc mll""·io:r fiducia ne 1111- trcmo avere · "'"' 
presa dello Strnmpetli. . .. 

. lì 0 a dichhrnrè' che 11 st•ntimcnto 
'l'Cll"O Ili Il\ . ' , 

I ': 0 è ot1dlo di completare I opera e 10 m1 muoY • . 
• ct• ii sono stato e sono 11mmira- 

d1 un uomo, 1 ci • ct• I ""'C 
t . . 1 t con gioia q ucsto prog-etto 1 e"'"' ' ore, e s.1 11 o . . . re 

• . 1 ••• 1mcnt·' vorra :1ppl'O\ a · che 1! ~cnato cc " · , . 
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:;\ITTI, minislt·o di n!Jrir·oit1wa, hulustl"in e 
commercio. Domando di parlare. 

PR:.:SIDE~TE. 1\e ha fa<:olt:\. 
l\ITTI, ministro di ngricollul'a, indusll'irt e 

commercio. Io ringrazio il senatore Grnssi dl'l­ 
l'i 1nrortante osservazione che eg;li ha fatto. 

In quanto alb diag11osi dci mnli cli cui cnn­ 
tu:i.lmcnte soffra il Ministero di 11gricolturn, io 
n1>11 dirò nulla, se c;li mi consent'.'j perd1è è 
imminente fa discussione dcl bilando ed nllorn, 
se il Sl'natore Grassi c:on la :-1na nutoritll. vorrà 
darmi <lei consi;.:li e tlei suggerimenti glie ne 
sarò molto riconoscrntc. Q.uimli non posso orn 
entrare in 1111n questiono di ordii;e generalo. 
Limitandomi nlla <ptestione d1~lb stnzionc di 

granicoltura. dì IU01i, .io son contento <:he il 
senatore Grns~i abbia ri('oll1Jseiuto che quella 
stazione ha reso 11<'i S<'rYig-i e clw più grandi 
:rncorn potrà rflHlerne. Il scJiatorn Grassi fa 
un'· osservazione chi- è i;insta, ma d1e io, come 
emen<lanwnto, non potrei acc~ttare. Egli stesso 
facilmente se ne pC'rsn:uleri1. Il senatore G ras.;;i 
dice ehc a capo dt•lla stazione un uomo come 
lo S1 rampdli fa benn <' compie opc1·a utile; ma 
che la sua opern do'l"rchhe c~sne eomplet:lla 
da un entomologo e tla un pat<>lngo vegetale. 

Le ragioni che il senatore Cra;;;;i ndducc sono 
con\'incciiti. · 
l\Ia gli no>~istcnti <lenmo e~serc persone di 

fìclul'ia dei profe,sori. Si po~sono aprirt> 1.lt>i c:o11- 
c~orsi ·? e si po!-!sono nprirnc 1·on gli 1-;tipl'n<li fis­ 
snti? 

Ccrto n una stazione ùi gmn icolturn l'opera 
di un entomologo e <li un patoto;;o Vl'~ctalc può 
essere mo'.to utile; e s1~nza dubbio il dirl'ttore 
scntiri~ la conve11ienz:i di dirigere con t:11i cri­ 
teri la sua scelta. 

Como r1H:com1111<lazione io m·.eetto la proposta 
del senatore Gms.-;i; <·onic ohhli;;o <li kg;;e non 
po1rei :wcettnrla, nppunto per le <:onsiderazioni 
già dette e di c:ui E.'l.!'li stesso si renderà conto, 
pcrchè snrcbho difficile aprire elci coneorn m 
queste materie con stipcndL.quali sono quelli 
prevbti dall:i legge. 

Ripeto quindi c:he 1wcetto h raccomand:i- 
zione, ma non l'cmt>n<lamcnto . 

G RA:-3SI. Domando di parlar.•. 
PRESIDE~TE. Kc ha faeoltù; 
GRAS.-;I. Io ringrazio l'onon vo'.e ministro 

delle me gentili parole; e dal momt•nto elw 

1. • ' . . ' 

l!t 
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egli accetta corno rnccomnndazlone la mia pro­ 
posta, mi rimetto completamente n lui. 

PRE:-ìll>E~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlar!', dichiaro chiusa la discussione gene­ 
rale. 

Presentazlone di relaaìonì 
o di disegnì di legge. 

Ul l:rt.\.ZZ.\. Domando di parlare. 
PRESIDF:.\'TE. ~e ha facoltà. 
DI H!'L\ZZ.\. Ilo l'onore di presentare 111 Se­ 

nato l:i rr-lnzione s:JI disegno di legge: 
('.,nvcrsionc in lcgg·e del Itegìo decreto 

U febbrnlo 1~)10 contenente esonero dalle im­ 
poste t.mdlnric a favore dr-I dunnezglnt] dal 
terremoto dcl :?H dicembre 100~. 

Pl~E;-o;!DE'.'\TE. DJ atto al senatore Di Drazzà 
della prescntuzlonc di questa relazione. che 
sarà st unpata e posta all'ordine dcl giorno. 

:O::Pl.\'<J .\.!UH, uiinistro della g11e1·1·a. Do­ 
mando di parlare. 

PRESIDE:\TE. Xo ha facoltà. 
:-iPI.\'U.\HDT, ministro dc'Iit gil{'r1·a. Per in· 

carico dcl mio collega, il ministro della marina, 
ko l' 0110!\! di prcscutnre al Senato i seguenti 
disegni di lc:;g-P, gL'L approvati dall'altro ramo 
dcl l'a1 lamcnto : 

Provvedimeuti relativi nlln categorin d'or­ 
dine, dvl pcrsounl« comandato presso l'Animi­ 
nlstrnzionc centrale della marina; 

~lo<liliea;r.ioui all'art. 4 della ll'ggc ii giu­ 
gno l!lO!l (n. :kH): Spese per la marina militare; 

Disposizioni relative ad nlcu 11 i persona li 
delle nmminìstrnzloui dipendenti dal Ministero 
de Ila marina; 

Provvedimenti rlguar.lantl i sottufficiali ccl 
i sottocapi dr-l Corpo Reale equipaggi. 

l'JlE:-;IDF:~TF.. Do atto 111 signor ministro 
della guerra· della presentazione di questi di­ 
iwgni di legge, elio seguiranno il corso pre­ 
s-ritto dal regoluruonro. 

BETTOXI. Domando di pnrlnre. 
PJ{E:-;IDE~TE. Xe ha facoltà, 
BETTO.\'I. Ilo l'onore di prc.~cntnre al ~c­ 

natu la rela;r.ione sul dise1:mo di fogge: 
.Modificn;r.ioni 11.JJ' organi<·o dcl p(•rsonalc di 

cducazion(' e di sorv('g!ianz:i dci riformatorii 
g'O\"Cl'llll ti \'Ì. 

pm::.~IL>E.\'TE. l):i atto al K:>n11tore Bcttoni 
dclln prcscnta;r.ione d,i qucst<L relazione, che 
sarà stampata e <listriLui111. 

Ripresa. della. discussione. 

PRESIDEXTE. Passeremo orn nlla cliscu~sioni> 
. dc;:;li articoli .del disegno di legge: • Provve· 
<li111enli per estendere l'azione della. R. sta­ 
r.ione RJWrimcn tcile di . granicoltura ùi Rieti •· 

Art. 1. 

La ~tazionc !>pcrimentalc di ~ranicoltura <li 
Uieti ha faeoltà cli estendere il suo programma 
<li ric:erd1c f' di stu<li, 11110 scopo cli fornire 
ali' agricoltura nuove e più proùuttiYe razze o 
vnrictiL di frumento, mcrcò l'impinnto è la di­ 
rc7.ione di campi sperimentali, <:he rispondano 
nllc srnriate condizioni di clima. e cli suolo in 
divcr~e regioni <l'Italia. 
Per stabilire la sede cli tnli cnmpi il ~Iini­ 

stPro di agricoltura è autorizzato a st ipul11re 
apposite convenzioni con gli Enti loeali e con 
privati nei riguardi <ll'lr obbligo <li fornire il 
terreno aclntto e opportuno e cli contribuire 
alle spese <l'impianto o IL quelle cli cscrdzio 
colturale e !lticntifico. 

(Appro\·ato). 

"\rt. :? • 
L'organi<:o della predetta Stn:done di g-raui­ 

eolturn, portato dalla tnhella lJ nnncssa alla 
le;rgc I !I luglio I !lO~l, n. :1:!7, rcsl<L co,.;l modi­ 
ficato: 

un primo n:>sistentc 11. lire ::?-100; 
un :issistente di 1" cla,.;sc a lire :.>cOO; 
un ll!;,.btcntc di 2• e1as~c IL lire 1!'00; 
un l'apo coltiva toro di 1 ~ cla~.<e a lire 

luOO; 
un capo colti\·atore di 2" dasse IL lire 

HOO; 
un sottocnpo colti\•atorc a lire 1200. 

Il primo assistente, dopo· tre 11.nni di lode­ 
vole serdzio, potrà, su proposi.'\ dcl dirl'ttore, 
essere nominato dee-direttore con lo stipendio 
<li li re BOCO. _ 

Alla tabella r: nnncssa alla precitata legge 
Hl lu.~lio 1(10!1, n. f>:!7, è a;rgiunto un po . .;to di 
segretario contabile a lire :moo per la :-;1:izione 
dì g"mnieoltura di Rieti. 

(,\ pproYnto). 

Art. ::. 

Per provvNlcrc all'.r.quisto del campo spe­ 
ri llll'ntah~ di Hil'li, ed 11 Jla sbtcmnzionn co1u- 

V .•. 
I ' ' '· \ ... 
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, pleta dcl medesimo in servizio della regia Sta­ 
xione di granicoltura, la Cassa deì depositi e pre­ 
stiti è autorizzata a mutuare alle condizioni 
delle leggi e dei regolamentl in vigore, al !IIi­ 
nistero di agricoltura, industria e commercio, 
la somma di lire l:!:\000 (centoventicìnquc­ 
mila). 

(Approvato). 

Art. 4. 

· Per provvedere al pagamento d<'gli interessi 
annuali del prestito rli lire centoventicinque­ 
mila, della. quota d'nmmortamento in 3;, anni, 
nonchè alle spese d'impianto e di funziona­ 
mento di altri campi sperimentali, sarà aumen­ 
tato di lire 31,200 il capitolo 12tl dcl bilancio 
dcl Ministero di agricoltura, industria e com­ 
mercio per l'esorcizio finanziario 1910-11 e il 
capitolo corrispondente per gli esercizi sue­ 
cessi vi. 
Saranno pure aumentati, in dipendenza del 

nuovo organico, di cui all'articolo 2 dolla pre­ 
sente legge, della somma di lire 4SOO il capi­ 
tolo l:?:l, e della somma. di lire 2000 il capi­ 
tolo l:!~> del bilancio del Ministero di agricol­ 
tura, industria e commercio e i corrispondenti 
pn gli esoreizi successivl. 
La somma complessiva di lire H~,000 snri~ 

prelevata dal capitolo 41 dello stesso bilanclo 
per l'esercizio JnJ0-11. 

(Approvato). 

Art. G. 

La :-ituzionc cli granicoltura cli Hicti è costi­ 
tuita in ente autonomo sotto In, vigilanzn dcl 
::llinistcro di agricolturn. Questo provvederà 
direttamente nl pagamcuto degli stipendi se­ 
condo l'orgnnlco della tabella B annessa alla 
legge Hl luglio l!IO!l, n. il:?i, modifìcntn dal- 
1' art. 2 della prescn te legge. 
Saranno messe a disposizione della Stazione 

I:\ somma stanziata a suo favore dal sub-alle­ 
gato B ntl'nllcgato n. 2 dcl bilancio dcl Mini­ 
stero di ngrieoltura, industria e commercio per 
l'esercizio flnanzinrio Hl!0-1 I, dvdotto l'im­ 
porto degli stipendi, le sommo di cui all'art. 4 
della presente le1;gc, i proventi d eì campi spe­ 
rimentali, gli ovcntualì contributi degli enti 
locnlì o dl privati. 

S2 

Le somme non spese nell'eserciz!o si porte­ 
ranno in aumento dell'entrata della Stazione 
per l'esercizio successivo. 

(Approvato). 

Art. 6. 
All'arurnlnìstrnziono della regia Stazione so­ 

vraintende un Comitato amministrativo com­ 
posto <li due delegati dcl Governo, di un de­ 
legato del comune di Rieti, dcl direttore del­ 
l'Istituto, nonchè di un delegato di ciascuno 
degli altri enti, società o consorzi Industrlali 
che concorrano, con un contributo 11nn110 con­ 
tinuativo non inferiore a lire 1:,00. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Al principio dell'anno finanziario il presi­ 
dente trasmetterà per I'approvazlono, al l\Iini­ 
stero di agrlcoltura. industria. e commercio, il 
bilancio preventivo, come pure, alla fine dcl­ 
i' esercizio, il conto consuntivo, che sarà dal 
Ministero stesso comunicato con le proprie os­ 
servazionì, nlla Corte dci conti. 
La Corte dei conti giudica di tale conto con­ 

suutivo con giurisdizione contcnzìosu e in caso 
di richiamo o di appello Io gimlica a sezioni 
riunite. 
Il bilancio prcvcnti,·o ed il rendiconto con­ 

suntivo con fa relativa· dPlihernzione della Corte 
dci conti sJno rispettivamente allegati nl bi­ 
hncio preventivo della spos:\ dcl ::lrinistero di 
ng-ricoltura, inàustria e commercio ed nl conto 
conslll1th·o generale dello ~Llto. 

(Appro,·nto~. 

Art. 8. 

Le dispo;;izioni dq;li uri i coli !i e 6 della pre­ 
sente !t•ggc sono estes~ [1lla 8tazio:ic <li Licti­ 
col:u~'l.1 cli cui nlla L·~rge 17 ln~lio 1910, 
Il. :i.! •. 

(Approva~·>). 

' Ar~. P. 

Con n:lrosito r0~ol:unentl, preparato di r.c­ 
cordo fm i min'st ·i dell'a~ricoltnrn, i11<l·1st1 ia 
e commercio e d~·l tcsJrJ, da n::i11·ovn.1·si c·c n 
<l i<·rcto reale, se:1t!to il C'ons'p !io s 1pe ·iure 
dcll'insegnnmcnto agrnl'io, industrinlc e com- 

i: i• 
I ;.> .. , ,, 
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m~·~inle e il Consiglio di Stato, saranno sta- I lrre l!IOR cd eman~·ti in Yi1·11·1 clellà facoltà con· 
bilito le dlsposlxloni e le norme ritlettentl l'an- cessa dall'ari. 14 della legge 1:? ~ennaio 1U09, 
<lamento tecnico e ummlnistratlvo della Sta­ 
zione di Rieti e della Stazione di bictlcolturn, 
di cui all'articolo precedente. 
Il Comitato nnnninlstrativo per la regia sta­ 

zlone di bleticoltura sani. composto: dcl diret­ 
tore, di due rnpprescntunti del Ministero, di 
un delegato delln provlncla e di. un delcguto 
di clnscurro degl! altri enti, società o consorzi 
indusu-luli, che concorrnno con un contributo 
annuo continuativo non ìnfcrlorc n lire 1:;00. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Tutte le dispcsizloni contrarie a quelle con­ 
tenute nellu presente lci:~e sono abrogate. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sar1\ poi votato 
scrutinio segreto, 

Presentaaìone di una relaziona. 

:'IL\Z7-A, rctatore. Domando la parola. 
PUESlDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
MAZJ,A, relatore. Ilo l'onoro cli presentare 

ul Senato lu relazione sul progetto <li lc1rne: 
Conversione in lef!·go di decreti relativi alla 

concossiono di indl'nnÙi\ di residenza ni fun­ 
zionarl dello Stato ebo prestano scrvìxìo nei co­ 
muni d1vrnt'it_ginti dul terremoto ciel 2K ùicem- 

n. !:?, e prorogata con legge ~fj dicembre l!JO!), 
n. 7!)1, e rn luglio l!llO, n. 4GG. 
JiHESlDE~TE. Do atto ali' onorevole senatore 

)Tazza della prcscntazlone di questa relazione, 
che sar1. stampata e distribuita. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Maggiori assegnaaìonì e diminuzioni di stan­ 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della marina. 
per l'esercizio finanziario 1910-911 > (N. 651). 

- I 
l'RE~ÌDEXTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl disegno di legg<': e :J[n;;giori us­ 
seguazlonì e diminuzioni ùi stanziamento su 

I alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Mlnistcro dt•lla marh.a per I'cscrr-ì- 

11. I zio finanziario 1!l10-911 •. 
I Prego il senatore, segretario. Fabrlz! <li dar 1 ~- . 
i lettura ùcl ùisq;no di leg-;;e. 

FABlUZI, S<'91·elrcl'io, Jpgge: 

A1'ticolo unico. 

Sono approvate le mnggiol'i m1scgnnxi011i <li 
liro 5!):~,!100 e lo ùiminmr.ioni di stanziarnc·nto 
per egual so111m11., sui cnpitoli dello i;tnto di 
pre,·isionc della spesa dcl Ministero ùelb ma­ 
rina per l'esercizio finanziario 1010-fl! l, indi­ 
cati nella talwlla nm1essa nlln. presente fpggo. 

(" ..... .... (. ,. - 
"' ~· 
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Senato del R.egrw.. 

Te.bella. di maggiori assegnazioni per lira 533,90) e dimìuuaionì di ehnzi!l.mento. 
per una. corrispondente somma, 11u alcuni capitoli dello sta.t> di previsione · 
della. spesa. del l)linisteril della marina, J)~:\ l' esercìaìo fìnanxiarlo 1910-911. 

llfAGaIQRI .A$8EGXAZIOXJ, 

Spese genc1·ali e pel' la mai·ina militare, 

Cap, n. 1. Ministero - Personale (Spese flsse) • • L. 
> 3. Consiglio superiore di marina - Comitato per l'esame 

dei progetti di. navi - Ufficio tecnico (8pes3 fi . sse) . > 

> 4. Ministero - Spese varie <l' ufficio • • . • • • • • > 

> f>. Manutenzione e miglioramento. del fabbricato sedo del 
::\lini:>tcro e dci locali di proprietà privuta adibiti ad 
uso di uffici in Roma - Cauo.ii d' acqua e fitti re- 
Intivì . , , • . . . . • • , • , • > 

> 7. Biblioteche della Regia marina - )latcrialo > 

> ~I. Spese postali . · . . ·. ·. • . . > 

> 10. l'prse <li stampa • . • • • • > 

> 11. Provviste <li carta e di o~gctti vari di cancelleria > 

> l :!. Pubblicazioni ufficiali e periodiche . • . . > 

> l(i, Assegni, Iudcnnità di misslono o spese diverse <li qualsiasl 
nnturn per gli addetrl ai gabiuetri . . • > 

> 17. Sussidi ad ìmpìcgatì cd nl basso pr-rsonnlo in nttività ùi 
servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . > 

Sovvenzioni nd istituti, associazioni e socìctù varie > 

Distinzioni onorifiche (soprassoldi per medaglie al valore, 
onoritlcenzc dell'ordine militare di :-i:n-oia, ncquìsto di 
decorazioni e mr-dnglic di bcnemrr<>uia) > 

Himb~rso al Ministero (lei tt'soro della spcs'.l. per pl'nsioni 
onliuaric (l'cr3ot1111i militari e dviii) . > 

Gfficiali iu posizione nusiliarin. (S;>cse fi,;sc) > 

Fitto <li loeali o (·anoni d'uc1ua per uso ddln marina 
mi li tare . . . • . . • • . . > 

Sen·i;do ospcd,ùiçro per milltari d:;l corpo Reali cquipngg-i 
(g-iornate di curn, 111atcri1ili ù' ospcJale, fp.!rn varie) > 

Istituti di marin:\ (l{L•gia scuo!a nav11le di guerra - Ile­ 
gill accademhi nayalc e He~ia senola mncchin.bti) - 
Spes" "'CllCl'ali - Professori militari - C'orso. comnle- ...., tl . .l' 

men tare - ~;pe.oe ·\·arie . . . . . · . > 

(jl. Senizio idro;:rnfìco - l'crs:male laYornnte (imp!cgati ci­ 
vili n"'"Ìunti arth'ri, oncrili pcrman-;-nti e a~-;i-;t~nti di ~ r.n ' l"' 

O!i..~erYatOI io) • • • > 

()-) St·n·izi1> i<lro;;rafìco - ::l[atc.riale e i;pese Y1trie . . • > 

u::i. l'('rs:male pPl servizi.o dei fabbricati e dd:e forti fieni on i 
del!:\ llegia marin:\ . . · . > 

Go. Pcr.;onalc dci· contabi!i e dei guardiani di m9gn7.::ino 
(Spc . .;c fhsc) • · • · • • > 

> 21. 
> ~:!. 

> 21. 

> 4;}. - " > ~)...>. 

> &R. 

> fifl. 

20,000 

1,000 
23,000 

30,000 
1,000 
4,000 
i;,,ooo 
20,0GO 
4,000 

1,000 

f>,400 
2,000 

3,000 

40,000 
~o.ooo 

10,00'.) 

21,000 

-:i,ooo 
:>,000 

(i,000 

. L. 2.U,!lJO 

S4 
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Riporto . . L. 244,!)00 
Cap, n. liti. Dlscgnntori della Regia marina (Spese fisse) > :18,000 

• 74. Energia elettrica, combustibili ed altri generi di con- 
sumo, speso generali per gli stabilimenti militari ma- 
rittimi e speso per collaudo di materiali • 100,000 

• 82. Adattamento di pìroscafì mercantili al servizio ausiliario • 140,000 
> 8-1. Assegni di aspettativa, di disponibilità. e di congedo prov- 

visorio (Spese fisse) . . . . • > 2:i,OOO 

• 
·Spese p(W la mal'ina mercantile, 

'JO-q11ater. Spese di trasferta e di missioni del personale ad­ 
detto ui servizi <lolla marlna mercantile. . . . . L. 

31. Conservazione dci fahhricati della marina mercantile > • • 

32-qualer. Spese <li stampati e di pubblicazioni ufficiali per 
l1i marina mercantile. . . . . . . . . . . > 

33. Indennità· speciali e spese d' uffic:io al personale della 
marina mercantile. . . . . . . . . . • . . > 

3:3-ter. Sussidi nlla gente di mare, agli inipicgnti ed al basso 
personale della marina mercantile in attività di ser- 
v iz!o . . . . . • . . . . . . • 

8,000 
8,000 • 

18,000 

10,000 
> 

~,000 

Totale delle maggior! assegnazioni 

Dnuxt:ZIOXI DI STAXZLUIEXTO. 

Spese gc11e1·a/i e per la mal'i11a miiitarc. 

Cap, n. G. Biblioteche della Regia marlna - Personale . . L. l,OCO 
> 2:->. Rimborso al l\Iinistcro dcl tesoro della spesa per pensioni 

ordinarie - Personale lavorante . . . • . . . . > 40,000 
• :38. Stato maggiore generale . . . • . . . . . • 170,400 
> 3'J. Corpo del genio navale (l"fflcinli ingegneri, nssistenti cd 

ufficiali macchinisti) • . • . > 10,000 
,.. 40. Corpo sanìtario - Personale militare e civìle . • 12,~>CO 
> 7·' Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbricati, 

fortificazioni ed opere idrauliche della mnrinn mi- 
litare . . . . . . . . > :Ji,000 

> i!l. Acquisti cd impianti di macchlnnri, attrezzi, ecc., occor- 
renti per gli stabllìmentì militari marittimi - Trasfor- 
mnzione e manutcnzìone dei mezzi di Iavoro , . > IO:J,000 

> i'J. Acquisto di munlzlouameutl da guerra, conservnzlone cli 
munizionamenti esistenti - Materlnì! per costruzione di 
bersagli . . . ; . . . • . . • • • . • 

> 80. Spese di mano d'opera per lavori eseguiti negli stabili- 
menti militari marittimi con personale estraneo alla 

6,000 

Regia marina 
8:). Personale transitorio 

fisse) • • • • • • 

• • > 1:.io,000 
e in via di eliminazione (Spese 

> 18,000 

Da riportarsi L. fi47,HOO 

\. 
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RijìOJ'(O . L. &-17,000 

SJ)<!-~e JH'I' la marino. niorcantile. 

Cap. n. 28. Corpo dello capltauerlo di porto - Personale di concerto 
(:-i pese fiss<•) . . L. 

• 28-lii.~. l'('..t'Son:ùt.l dell'Ispettorato dei sorvixl marittimi (Spcs» 
fisse) • • • 

• 20. Bassa. forza delle capitanerie di porto (:-:pe80 Iìsse) . 
• BO-Vi.~. Consiglio superiore della marina mercantile - Comi· 

tato per i servixl marittimi - Commissioue Reale per 
la riforma. del codice della. mnrlun mercautilc • 

• :n-xxm. Compensi alla società anonima nazionale di servizi 
marittimi per la riduzione delle tariffe dei trasportì in 
servizio cumulurivo ferroviario fr.i il continente e la 

10,000 

~,000 
:1,000 

:3,00') 

• z~,ooo 
Totale delle diminuzioni di stanziamento . 

PRESIDE~TE. Dichiaro nperta la discussione 
su questo disegno di lrg;..:c. 

Nessuno chiedendo di parlnr'c, la discussione 
è chiusa: trattandosi di lcgg-e cli un solo urti­ 
colo, sarà poi votato n scrutinio segreto, 

Discussione del disegno di legge: « Stato degli 
ufficia.li del Regio esercito e della. Regia. ma.­ 
rìna .. (N, 1-bis). 
PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 

diseussiono del dls<'gno di lri;;;e: • Stato degli 
ufficiali del Regio esercito e della Ilegin ma­ 
rina •. 
Prego il senatore, segretarlo, Fabrixi di dar 

lettura del. disegno cl i legge. 
_ FAURIZI, seçretarlo, lcg·ge: 
(V. Stampato N. s-u«. 
PRESIDENTE. A vvcrto che all'Ufficio 'ceu­ 

trnlo, incaricato dell'esame di questo disegno 
di legge, apparteneva anche il 'defunto sena­ 
tore Prlmerano, che io ho sostituito col sena· 
tare Sismondo. 

Dopo quest'avvertenza, dichiaro aperta hi di­ 
scusslono generale su questo disegno di legge. 

Ila facoltà di parlare il senatore Tnrditl. 
TARDITI. Couceda il ~nato che io esponga 

alcuno brevi o~~ervazioni ed il mio mode~to 
nppl'C7.7.amento su qu{'>!tO dis<'gno di l<'gge, che 
ò di capitale importanzlL per la ufficialità del­ 
l'esercito e clcll' armnta, per la disciplina. e per 
fl prestigio della disciplina stessa. 

Discussioni, f. 'iOO $6 

Di~hia'rn sub:to C'he pnrri·ehie innovn7.ion· 
introd<Xte in qucs~o dis('gno di kgg-e sono ct­ 
timo e p;iuslificano, almeno in parte, la sosti­ 
tuzio:1e della nuovi\ lc~·g-e alla att11:1.le, cho <lura 
da drc l GO mmi. 
Però a queste innovaY.ioni, vcrnmcntt~ ottime, 

fanno riscontro manclwvolcz7.e e litcunc sulle 
quali dovrò alquanto soffermarmi. 

E, per fal'e un quadro completo dello c:arut­ 
toritnicho di questo dh;cgno cli leggr, accennerò 
allo innovuzioni principali, cd anzitutto ad un 
provvedimento, che era atteso <la molti, os:;ia 
alla :soppressione drlla rM·ocm:ione dall'impiego; 
gravissima punizione, che impcdh·a nll'uflidale 
revocnto di servire c:ome ufficiale, mentre, con­ 
serv1111do il grado, non poteva ailempil're ai 
suoi obblighi di levtt come militare di truppa. 
Era una posizione ibritla, un c·ontro;;eusJ che 
il nuovo progetto di leg-g·e ha corrc~to, sosti­ 
tuendovi la •eliminazione dai ruoli •. 
Questa denomiunzionc 11011 è forse felice; 

r ho sentita discutere molto, e giustament::!; 
es.--.'\ non c:1ratlPrizza la posizione. Io conse1· ·. 
verci b dizione scmplic:e, che è giit nPgli' usi, 
o:;sia. la •revocazione dal gm:io •, ili sostitu­ 
zione della • re\·ocazione dal!' impiPgo •. 
Ln' nitra innovazione utile è stata la soppre:1- 

:sionc dei Consig-li di di:;cipliua regg-imenta!i. 
Il reggimento era un ambiente troppo l'Ì>HJ·etto, 
ri:!cntiva troppo delle passioni dcll'amhiente, ed 
pronunciati nou erano abbn.:;tamm autorevoli. 

.•. - ·oc 
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Giustamente, quindi, si sono sostituiti a questi 
Consigli rcggimcutali i Consigli dìvlsìonalì, 
«ertamcnte pili sereni e più autorevoli. 

Uuu terza disposiziono, che è forse la più 
importante, riguarda la introduzione dell' isti­ 
tuto di dlfcsn nei Conaig li di disciplina, 
L' ufflciale sottoposto nl Couslgllo di disci­ 

plina non e un malfattore comune che nbbin 
la prat il'a dr-i delitti e dei processi: avrà man­ 
cato disclplinarmcntc: avrù mancato anr-ho 
contro le leg-gi dcll'cnore, come si intende nelle 
file dell'esercito: avrà forse lasciato protestare 
dt-lle cambiali o avd compiuto altri atti rìpro­ 
vcvoli, ma sempre dello stesso ~"nere. Questo 
uftk-lulc, Iasriato a sè di fronte nl Consiglio di 
dis-Iplina, non era. sempre padrone di se stesso, 
non aveva la serenità d'animo e di mente ne­ 
cessarle per far valere le proprie rngionì, per 
sostenere i suoi ùiritti, per mettere in luce tutti 
i f.uti che potevano attenuare la sua colpa o 
dimostrare la su., iunor-enz-i. Perciò l' istituto 
cl!•lla difesa, ora ammesso, è una innovazione 
ottima cd utile cd onora un autorevole nostro 
collcgn, cl quale è dovuto: il senatore Taverna. 
E;li ha ancora dimostrata la nobiltà dcl suo 
carattere e come egli sappia compenetrare la 
f!,"i usti ziti con le esigenze dellu disciplinn. (/Je- 
11i.,si1110). 
t: 11 'altra. i nuovnzioue buona è q ue Ila di a ver 

ri,.;olt'l una questiono a11noSP.: quella della per­ 
dita d'anzlnu.tà. L' utliciale sospeso dall' im· 
piq~o, punizione qucst:l. i;ssni grarn, ]Jrr<le un 
tanto d'an7.ianità, secondo il tempo durante il 
quale rcstti punito. Fino ml ora, perden1 d'an­ 
zbnità iu modo vario: ehi rra più fol'tuuato, 
1:1ccondo la i;.osizione d' anzianit;), poteva per­ 
di!re poco o nulla, ultri in\·ccc perdeva mol­ 
tissimo. Questo disegno di lt•ggc rit;olve la que­ 
stione e li~ riso I \'C bene, facendo perdere a tutti, 
secondo il tempo, una quota proporzionale di 
a11zianiti1. 

Questi i \'l\ut:iggi p1fodpali del disegno di 
legge. :!\folti nltl'i aneora. potl't-i citarne, ma sono 
di secondaria import.amm, quale nd c~empio, 
l'au111e11to dcl numero dei componenti del Con­ 
siglio <li disciplina, ecc. 

l"n altro merito di <JUC:;to disegno di legge 
è quello di aver sgombrato il tc1Tm10 da tutto 
quelle dizioni che porta.rnno facilmente iu er· 
rore e che pot!'nmo c~scre iutcrprctatc in Y1trio 
mo<lo cd essere quindi cause di\·crse di nullità 
del procedimento. 

::lln, di fronte a tutte queste innovazioni, vc­ 
r11me11te utili, stanno, c·omc ho <lct tu, delle pc<"· 
che. E dico pcechc, pcrl'hè dopo una c..;perien?.a 
di fiO anni, dopo il rivol;.dmento sodale al qualo 
nbbiamo assi.;tito in <1ur.st.o periodo di tempo, 
dopo che la eoscicnza incli\"i<lualc dcl diritto si 
è cosi sviluppata n<'l eirtnrlino italiano, io, Io 
dichiaro frnncamc11te, m'a.;pctta vo qualche eo~a. 
di più. 

· ::ll'nspetta\'o umi riforma più r11ùi<"1tlc, pur 
restando nel enrattere !itrcttamentc militare e 
disciplinare. Ed è bene i11tendcrd sopra que­ 
sto punto: la clisciplina deve es.sere mante­ 
nuta, e deve essere mantenuta severamente: 
non v'lrn. esercito pos.sihilc, se 11oa è perfetta· 
mente disc·iplinato. Dirò anzi che la disciplinn 
nell'esercito dcYe aumentare in proporzione 
<lcllc maggiori libertà ehc si concedono ai cit· 
taclini. E queHta disciplina, che è quella di tutti 
i giorni, q nella dl'l servii:io, quella dcl conte· 
gno dcli' ufficiale, deve es~mrc mantenuta. per 
forza ùal superiore gcrarehico, che, colln sua 
esperienza, cou il prestigio dcl suo grado, tiene 
l'inferiore ligio al imo dovere, glielo fo com­ 
piere o rif;ponde dci suoi atti. 

l\Ia il disegno di legge che stiamo (•snmi­ 
nnn<lo non si occupa di qHi>sto, 11011 !li occupa 
dcl mante11ime11to della di~ciplina che io "'or· 
rei severbsima, che io Yorroi anzi aumentata, 
cosi come vorrei aun:entate le c..-iuse per le 
quali l'ufficiale può perdere il suo grado, tanta 
è la. volont<i. mia che nell'esercito non <:i sia 
dw un'eletta di persone. 

Questo disrgno di legge si cccup11. della per­ 
dita <lel grado. Ora la perdita dcl grado è tnl 
fatto che richiede le maggiori guarentigie. II 
grado per l'ufficiale ò quanto v' ha di più sa­ 
cro, è 1'aspimzionc di tutta la sua vita, è· la 
sua posi?.iono. Quando l' utllcialc perclo il grado, 
rimane ctcrnnmrnte bollato: con questo bollo 
ritorna ndla societ;\, e per tutta la vit11. non 
può più cancellarne le trnccic; tutte le carriere 
gli sono chi use, tutti gli onori gli sono ne~ati. 

Ora, io pemio che, prima <li adùiveuiro ad un 
provvedimento eoi;I l:,'Ta\·e, sia, neceHsario cbo 
l'ufficiale possa nvcrc tutte le guarentigie pos­ 
sibili. Xon parlo, certo, delle guarentigie sta­ 
bilite dalle lcg-gi procedurali comuni per i giu· 
dizi nvanti Io autorità giudiziarie. 
Comprendo benissimo quali sono le cnratte­ 

ristiehc dcl Consiglio di disciplina. Il Consiglio 
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di disclplina, si dire, t) un giuri d'onore. Sì, il 
C'o11siglio di discipliun e un giuri d'onore', ma 
un giuri d'onore s1Ai gen11i·is. Xon è un p;iurl 
d'onore come tutti g-li altri, i quali ha11110 
plenn PÙ ampia lihcr~c\ d'n:~:onc, chìcdono tutti 
gli .schiarimenti n<'cC;'>ari per accertare la \'C· 
rifo e non sono· vincolnti da nessuna kgge. 
Il Cousigl!o cli disc:ipl:11a ha una procedura 

fis,;nta, stabile, dPYC seguirla, ÙC\'O sturo nei 
limiti da essa trncclati. j\fa non ha--t?.: i pro­ 
nunziutl elci Conslgl!» ili 1li~(·lpli11a, pur es­ 
sondo dci semplici pnrori, nnìscono con l'avere 
le conseguenze di 11:1a sr-ntonzn, ~;·L;cc·hè se fa. 
vorcvolì, debbono p-;-;Pr<' ~,·gultl; se contrari, 
110vc volto su dicrl seno ~rguiti. 
Ora, io non discuto le causo e1:c possouo por­ 

tare a questa 1)('r•lit:1 dd grad11; le cnu-c, come 
ho detto, io le vorrci.uncho a11111cnt:11c; m:i di­ 
sr-uto la procedura, il 111l't0'.l•1, e su questo erodo 
che il cittadino militare abbia diritto alle guu­ 
reutigio che sono comp.uib'Ii e in la cnr.utori­ 
sticn speciale dei Consigli di disciplina, 

Orn, dw cosa fa questo disegno li lc,~g-c'? :-;:11\·o 
quello iunovnxioni nlle qunli ho ncconnnto, ri­ 
petc le sue disposizluni da:!:t h~~g'•) dd 11'(>:!. 
:i\[a in 1;0 anni nlil.ian~o (':t!nhi:tto i nostri Co· 
dil'i, le 110.-;trc procPch1rc; anthc l'altro giorno 
il ministro di gnì;;i:i e 1-;ill~t:zia ha prC'~nnt:1t·J 
una nuorn. modiiknzion1i al Cmli ·e di p:·ocduJ'i\ 
pennie per r<'11<1Prlo pii1 prrfcrto. Koi, dlllHlUl', 
ahhiamo progredito; tutt:1la eoscicnza nostra lm 
prog'l'cdito ji fro:1te nl clil'ir:o. Orhc11e, l'ufficialo 
dm si trova in prodntJ lii perdere quanto ha di 
più sacro, lm il ùiritto di prCte11dcrc ehc lii 
pena d1e ha meritata gli sia git:stanwntc np· 

- plicata. 
Il 1~:1:? è 'molto lont:rno; ma crn vidno ad 

un'altra cpoc·a: nl 1~-Vi, in cui non si p1·ns11sa 
an<'orn nd a1u1liea:·e i clirit.ti di libcrtii. La prima 
lPggc sullo stato degli uflicinli che si faceva nel· 
l'esercito piemontel'ic è appunto quella dcl H~:i:!. 
Eppure anl'.hc al\om trovò oppo:;izioni; trovò op· 
po,;izioni fortis.-;imo da parte spce:ialmcntn d<'gli 
uftkiali che sc<lc!va1:0 alla Camcrn ed al 81~· 
nato. 

E il relatore stP~,n in ~rnato csprè~t;C c·o:1· 
cetti non dissimili <la quelli che io c:-:primo 
og-gi dopo oltre rnrzm seeolo. 
Il relatore era il scnntore Colli di Felizzano, 

elw era stuto decorato :Hl E:;s\ing <la K:tpolcone I, 
che aveva perduto una gamha olla bnttaglia di 
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"'ag-r11111, che era stato commi:;snrio s'.rao1·•.li­ 
nnrio del Ho Carlo Alh:•1 t:J Il Ycnezin, che em 
stato ministro cl<'gli c:>tc1·i. Em quindi, oltre cl·c 
un sohl,1to, un:i pcr-o:rnlit:\. 
Egli cosi i<i e<pl"<'S.~<': 
e L:t Commi:;,;io:tc rro;io;10 (li Rc!Pl'Ìl'<', non 

st>nz:,i lame!ltarc pt>rò che le pro;iosiz!oni ehc · 
io chhi a qucll'cp·:ica l'onore di farYi 11. nomo· 
<lei y,istro Cfiìdo ccatrale, t1 quello quasi icl1~n- · 
tic!ie della Commis.;;ionc della Cam()ra d<'i dc­ 
put:tti non :c,iano state nclottatL•. Questa leg-g-c 
t\c,;tinnt:o\ a so111:ni11istr.1rc guarentigie consoni 
nllc 11oi;tre i~lit1t:do11i avrcbhe, for.;c dovuto 
avere mag:dore larg'licz>::i tin d'allora. Tale <W:t 
il p:1rnre doli:\ 111:1ggiornnia della citat:1 Com· 
mii.;sione. 

•~i oppo,ero J•Cl"Ò moti\'i di disciplina, m:t 
oltrn che la <li-;<:iplin:t è.evo scurrwe cs,,:crn np­ 
pro;wiata ali' int!o!c e :il grado dc•llg civiltit n 
cui è g'inntn la 11:tzione nlla quale si vuole np­ 
plic~rc, trattan•losi di uniciali, di nomini do­ 
tati cli d111icato :;<•11t.i1·0 e di a(Tt1rata edtH.·n:;i;ione, 
e Iec:to c·rellc1·e clic rne.~lio convenga far (•:tl­ 
c:olo i;ui loro sentim'!nti •. 
Ecco ehc cosa <lkcva qncl relatore. 
t tr:i, io dovrei cnunc.·inri~ dci <lcsid1•raì~ dH•, 

fo1·,w, u~g-i no:1 ~;arehh~ro opportl111i. lh hnon 
ita~i:mo lw a11d1c io il scn~o pr1'.t!co e 1·:1pi~<'.O 
c·he le 1·iformc r11di('.ali non r;i posso1:0 a.ppli· 
enrc tutt·3 acl un tratto. 

0<'Cl>l'l'e, i11vc(·c; ùd tempo. 
Io mi contento <li poco, mi ('.Ollt<>nln eh!• 

qm·lle 1-:uarPnti;.:ie, e quella Foce<lurn dw 
\'ui ste;;.,i uvete stnhilito in questo disc;:rno di 
lc(!g·c, si111:0 serie, tali da <lnro n•rc a~sic11- 
r:1:do11i di ess(~rc guarcnt:g·ie reali. C'iù non 
i;olo ncll' intercs,;c degli uf'til'iali ma ncll' iu(c­ 
rcssc ùolla dbciplina e del pre;ti~io dci pro· 
nt111z:i11ti dci Consigli ùi di:;c'.iplina. 

(~uesto io d·mrnn1lo, cd è poco. Potrd d::i­ 
mandnre l'appello, 1ioichè la. revisione in parti' 
è st1tta conc:esm, potrei dowanclare nn -po' di 
puhbliciti1 ehc è tanta parte, tanta g:iarenti~~ia 
dci giudizi e che potrel.Jh:i cs;erc a<lattat.i nl- 
1' ambiente mili taro. Potrei dorn:rnùarc t:rntc 
nltrn co;;e rclati\•amcntc ni testimoni, al modo 
d.i sentirli, ai te,rimonl c:lte d<.•pon~ono e non 
vengono in f~iurli:do a 80stencre c·iò che hanno 
deposto. E quì noto ehe i testimoni dej1ongono 
se!l:~a il virn:olo dcl ~iurnmcntv. 
Tu't > q11e-;lo dit:o nctla t!i-;c11,;-;ionr> ~er.e!·nlr, 

... . ~ ... . . .,, . 
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pcrchè non sarebbe pcssibiìc comprendere lo 
scopo mio, quando 1H:lla diseu-sione dcgll arti­ 
C'oli propcucssì soparnt.mu-nto vario modiftcn­ 
zioni. Espongo il metodo, il mio modo èi Te­ 
derc. Dirà il ministro della guerra se quvlle 
mo1l!fi<:a:do1:i «ho, man mano, 1111(\rb proponcndc, 
durante la di:<t·n<s:onc d<•gli artir-oli, sarnnno 
conv r-n i e n I i. 
Intanto vcdin.no qualcuna delle proposte. 

L'uftlcialo sottoy,sto al Con-dglio <li dìscìpllna 
è all'oscuro a!l':1tto di tutto qunnto lo rìgunrda. 
L:i sua cos-Icnzi r.·1i dice se una colpa ha com­ 
messo ~Ta di do -umcntl utlìciall non ne conosce 
nlcuno ; cli tutti i rapporti fatti a suo carico 
non ha s vuto conos-cnzn; ùi tutte le depos izioui 
te-timoninlì no11'!1.1 avuto cenno di sorta; quindi 
!'gli si trova agli arrr.~ti pt>rfrttamentc ìgn.u-o 
di tutta I' istruttor.a. Tre ~iorni prima del cosi 
<letto c!ihatti;nPnto, delh seduta del Cor.si­ 
glio, e.!.:li riceve qu<·.~!e (''Jll\UJd<:ar.ioni e questi 
documantl.' Duve 11'/'/,;'l'l'li a!':'r<'ltatall\c11tc sotto 
Fli ocd;i dr-I rrl.rtorc, cJ,•yc pensare nlle suo 
nttcnuau: i, S('.l'i\'Cl'C i hllOi rkot'!'i, le SllC dit(·~e, 
H'at't:\rc i 111<•111 hl'i .(11•! Consiglio, domnndarc 
tei;timoi;i, f'1•rm1:J:1r\! intcrr0g1~zio11i ptr i testi 
lllOLi, Ce(• .• 

E t11Lto cpèsto i:i IT<' ~!orni! :\[a, :;if:'11ori miei, 
tre p;ior11i 11·>:1 h:Lst:t111> 11Pane!1c ml t:n l\Y\'O­ 

cato prim:ip<', pe1· prepam:-e la òii'csa, <111;11H!J 
si 1ra11i cli 1111:t eau~a gra':t', H•rin. ll!a :n-et~ 
frct.ta: Sl, la \'l'1oeit;\ è un:i c1n11tterbtiea della 
disdp!ina. I•'ate in modo però che I' uffi:·i11ll' 11011 
ahhi:\ ra!;ion~ <li pqt1•r ùir<' nl puhblit:o: mi 
lw 11110 str0::z:1t'l. b clit\·~:i; non mi homw dato 
il tempo d!c mi ern ne(·c,,;arin. 

Era cc:-.! 110! l~~i:!, ma i !empi camhi:ino: 
siamo 1wl 1 !111 ! Di;rn10 a;li ulli<:iali }ei giorni, 
01!0 (non ne ·ùo11w.ndo <lL!t:i), mn. nt111w111·iamo 
il tcrnli11e, perdiè !:.b una 1:pr:rnzia vcr:inwnt:? 
fiCI ia. 

Un'altra gtt:1rcn1i;ia. L'ufrieir.le sottoposto nl 
Con,;1gJio cli di-c:pliim - in quei tre giorti 
iwrnp1c - ha diritto di ~ral't;irn <l1:c mernhri del 
Consiglio s:c•i-o, s011za indicarne i motivi. i'.; un 
Ycro va11u1gp'io: saranno llftkiali Htpt•r!ori C'On 
cui ò \'cnuto qualche vol1:i in contr:1:>to yil'1' ra­ 
gioni dis: iplinnri, uftìtlali dm hnnuo b nomea 
di essere più senl'i c!C'gli altri, Insomma gente 
cho non gli sarh si111pritica. Eg-li ha qucst<\ fa­ 
coltà di rieusa. Ma come la Ù<:'Ye e.;ercit;1rc: 
Non sulla nota dl'flnitirn del C011sig-l:o; ma s!.I 

una prima nota. Al conrnnùo della divisione si 
estraggono n ~orte gli ufficiali che <lonnnno 
far pnrtc 1kl Con~iµ:Jio e !'C ne comunic11110 i 
nomi 11ll'aeu~ato: dopo che quc;.ti ne lm scar­ 
tati i duo che crede, si cumplcta la Ji,;t11, 
i<i t11l~·ono i 11wh~ti, coloro che hanno q11nlchc 
inrompatiliil!t:L cce. ccl :illora questa gunrcn­ 
ti;;-ia, 1p1est1i focolt;\ di poter scartare ù uc mern­ 
bri a che co~n si riùucc'I ~folte volte a nil'nte. 

.Andiamo n\'anti. Qui 11011entro11cll'anùa111cnto 
dci trihunali; mi ·d c:onfonderel, e for~e a\TCÌ 
torto. Parlo sola1m•ntc elci Cousigli di disdpliila. 
l'rimn ucce:sit<\ nell' i11tcrc:;se ddla <lisdplina 
e del!' uflitialo è, a · p:m·r mio, che i memhri 
<ld Consiglio 1·onoscan'l tene In questione che 
è l·Jro solt·)post11; poi sl'ntano l' incolpato. l'o­ 
tr:inno tesi discutere e fonnar:;i un C:Oll(:Ctto 
VC'ro, avcro un:i. <"osticn;:a <lei fatto. In\·r1·c i 
me:nbri dr! Consiglio, nll' infuori dl'l 1m~siclente 
o ciel relatore, nrriva110 nl dihat ti mento i;.;11ari 
di tutto; u1rn leltura affrett:ita, unn difl'sa più 
o meno prrfctta. 1)e\·0110 · formare c:o;l il loro 
com·indment•>. :Ila molte \'11lte n.c:c11<1e dic o 
uon si si1~no formato un c:onvineimc11to, o che 
~e lo sicno formato erroneo, Jll'l'<:hè Hi so110 11r­ 
TP~rati n q1111ld1c fatto st·co11dario che è a ca­ 
rko o a v1111tl;.\'~io 1h·ll'11ftìciak, cd HS:i<J['\"GllO 
o <·01Hlan11:1110, ererll'nc:o ùi pronuuzinre un ·voto 
;;iu-;to. :Ila tille dll' (}lll'sti me111bri d1·l Consi­ 
;;lio allll<'ll<l 1.ltw µ·iorni pl'ima pr(•11d11110 c·ono­ 
~u·nza ùcl fatto. Al Co11sig-lio rnn11c·a110 molti 
elcmeuti 11rr giudic:ire, elementi che ahho11cl11110 
i11ve1•e nl'i <lihnttilll<'l!ti Ù<'i trihunali orcli11ari. 
E \·cuiamo alla im10\'aziono dw riguarda la 

difesn. La dif<'~ll è stata amllW).'lill. Fn un grnntle 
pr0grPsso l', s~ non· fos~c per altro, io sotto­ 
s<:ri\'crcl, per questo, nl ùisc;rno di le!!go. ::l[a è 
stnto e:strntto eol forcipi•, cd ù nato mnlnto. In­ 
t':lt'ti si clbponc !'11e l'ntlldale st:•~lto a dife~a deve 
<·=-sc1·c fra coloro ehe hnnno eoncor~o al sor­ 
t";;;!iO. E sta bene <pwsto, {JPrchè nltrinwnti si 
<:n•erchlH~ nel!' esPreito liii<\ catrgoria di mili­ 
tari prore~sio!ibti. )la ~i 1fopo11e ai:ehe <"he de\'C 
cs:icre dello stcs:io grado tlell' incolpato. 
Fim:hè ~i tratta cli giudicare un uf!itialc su­ 

p<'riore, n11<:11c 1111 eapi1a110, qucs1i sar:\ difeso 
nel Consiglio <li di,cip!iila, per lo meno 111~ nn 
capitano; ad o;;ni modtJ d L un nftldalc nnziano, 
cho ha <!onn!lt<•11ze profe-;,iounli, cultura supe­ 
riore, cm·;!ltere foÌ·mo; <:!10 ò quin<li in gra<lo 
di ah~tare il dif~so, di supplire quagi con la 
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propria c-apncità un avvocato "professionistn, 
Quando invece si tratti <li un povero tenente 
o poggio ancora di un sottotenente, questo sa.rà 
difeso da un altro bottotrnrnte. Domando io: 
dove è I'cquità ? Colui che ha più necessita di 
essere ben difeso è quello che è più giovane, 
che ha meno esperienza. 

:-ii d irà che lo ho fatto un lungo discorso spro­ 
porzionato alle questioni da sostenere che non 
hanno ;;r.:mde importanza. 

Io facc.io notare che l' importnnza sorge dalle 
conseguenze <li una procedura non perfetta­ 
mente Iibcrnle. I pronunciati dei Consigli di 
disciplina so110 ogg-i stesso portati alla diseus­ 
sìone pubblica; se ne occupa la stampa: se ne 
occupa il I'arlamcnto stesso. Tutto questo av­ 
vlcne perché gli ufficinli trovano facilmente 
ehi presta loro ascolto, quando si l.urnino di 
11011 essere stati gìudicntl con le dovute ~nran­ 
~ir; e questo lngnnnze sono quelle che più ìm­ 
pre-sionano il pubblico, e portano grave danno 
11! prcsti;..:io tld pronunc-iuti dci Consigli di di­ 
sclpliun e quindi grave danno all:i disciplina 
stessa. 
.Allarµ·]iiamo queste procedure: fa<:dt1.mo in 

modo che gli uffìcìnli giudicati non possano la­ 
gnarsi di esse. Che 83 qualcuno ancora vorrà la­ 
gnnl'~cne gli si potrà ri-pondere come si risponde 
a di fu gimlitalo dal tribunale ordlnario : foste 
condannato con tutte le gu:ircntig'ie; quindi 
tncet«. 
Se si trat tnssc <li nllarcnre l' esame di questo 

disegno dì lrgf;e, potrei entrare in un altro 
campo, ma non è conveniente il farlo. Se ho 
potuto ottenere un po' di attenzione e gnada­ 
gnn.re un po' di. simpatia nlle mie pttrol<•, Hon 
voglio sc.:iupnre que;;ta tsimpati<~ pas,;,:mùo i· li­ 
miti, enll'nndo n. toecare riformo rndicali, della 
11N:es~ith clelle quali io :;ono co1winto, ma di 
cui non è opportuno ehe io parli orn. 
Farò un' altrn ('on,;iùcrnzionc più semplice e 

più pilrna: toccherò una quc;;tionc di <liritto 
<.ostituzionale. Vi parriL 1-1trnno che un soldato 
}mrJi cli diritto; ma veù1·ete ehe si tratta di ami 
q1wstio1:c cosi elemcnt:irc, e;hc ha potuto arri­ 
vare fino n mr. X cl pa..'lsnbgio da un rrgime 
di legge nù un altro, sorgono molti interessi, 
molti diritti che furon ') iniziati rntto :1 regime 
nntico o c'1e dcbho:10 essere t.nuti nel dehito 
cont). Si t" ntti <,uindi di regolnre ques·.o pc­ 
rio:lo tra!1sitorio, il qu·do non può ess:re re- 
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golnto C"he con disposizioni Jegi~latiYc. Solo il 
Parlamento può dire: questo (~ il diritto che 
va rbpl!tlato, qu<>sta è la s'>luzionc della tale 
questione. Allora. il nodo gor<l!nno è tng !iato e 
tutti tacciono. 
Ossnvan:lo teoricamente Io 1-itatuto si vedo 

che le poch•stit dci poteri de1lo Stato non pos­ 
sono cs,.:rre cedute. Il Parlamento non può ce­ 
<lerc la sua puclestiL Ic•gblntiva nd un altro po­ 
tere: si antlrehbe diYer:iumt•nte alla C"onfnsione 
tle:i poteri. Qui>sto teoricamente; perehò laltro 
giorno u11 eminente giurista, che sil'ùe in Senato, 
mi fcec os:>rn•are. giustamente ehc Yi sono dei 
casi ~prciali JWr i quali è stabilita quasi una 
specie di trndizionc, per cui avviene una ces­ 
sione ùi pokri Iegislati yj al potere e:>ecuti rn; ma 
sono sempre casi di forza maggiore: calamitil 
pulibliehc, riYoltn, tjue;;tioni finanziarie ehc se 
non fossero strette con un pugno di fono in un 
ilol momcnt:J las<:iPrt'hbero sorgere fa specula­ 
zione. Questo diseg-110 di legge ill\·eeo tratta di 
uno <ll•i e1tsi pii1 comuni e ordinari, è un dise­ 
gno dì lcg-gr trnnquillo, fatto in trmpo di paC'c, 
tirnza prrs-;iuni c~ternc. Prrchè il Scnnto tlo­ 
\'rcbbc tlclc;:-arc le sue atll'ihuzio11i Jc~~i-;bth·c 
al poter~ esecutivo r l'crd1ò doneù!Jc sÌrn;;liarsi 
cli una sna prrrop;atin1, 11pp1·oya11do lultimo 
artic'.olo tld disegno <li h•gge, che contiene ;ip­ 
punto una delega di potrre? 
Dd rrsto, le ùispo:-;izioni dett.atn dal potere 

escc111 iYo sarehh1~1'0 incostitnzio11ali. 
D'altrn parte, si fratta di dbpu~izioni trnn­ 

sitoric di poc·his-;imi casi. IIo Yoluto c;;nminnro 
q1wsti casi: si rhl11couo a 1luc o tl'C. 

1-iprro di avere espo3to ehiarnnwnte al Se­ 
nato il mio modo di sPntiro in generale sulle 
grandi qupstioni clic ci stanno din1111zi. E se 
avrò avuto l'npproYazionc dci miei colleghi, 
pro<"urerò di mrglio illu~trnre lo mi!.' idee in 
ocea>oionc della ùiscu~sione degli artieoli. (.lp- 
p1•01:a:;irini). · 

l'RESIDEXTE. Ifa f'acolr<i. <li ~ufaro il scna­ 
torQ Ba Yll- Beccaris. 

BA VA-DF-CCARI~. Xel 1907 il SPnalo ap­ 
provò gi:'l. una legge sullo stato <l1•gli 11ffltiR!i, 
essendo ministro della gue!'ra il col!rga Viganò 
e della marina il compianto lllir11hcllo. 

Ciò veramente è spiegato nella rclnzionc, ma 
lo ripeto per ma3'giore chi.1rezza. 
Quella legge anqò alla Camern elcttin1, ma il 

senatore Casa1111, nllor:i miBh;tro della guerra, 

l {I i: 
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Li ritirò; quindi venne un'altra le;;-~c al Senato, 
la quale, a sua volta, fu ritirata <lai ministro 
:-;pinMardi e dal suo collega della marinn, che 
era nuche allora l'onor. Mlrabello. 

A quel di,.;cgno di leggo furono presentati 
altri emendamenti d111Io stesso ministro Spin­ 
ganli e dall' ammiraglio Bettòlo e poi dnll'ono­ 
revole Lconardi-Cattollca. Voi vedete quindi 
dio imbastire una k~1;e di questa natura è cosa 
molto difflci!e ; I'uttunle è passala giù per vari 
stadi, :i segno ohe noi abbiamo qui dnvnnti non 
una rclnziouc di'! generale Dcl )[aino, che mi 
rincresce <li non vedere presente, perclrè am­ 
malato, ma la relaziono di una Commissione 
speciale. Io non so come ciò :;ia avvenuto, ma 
non mi pare sia molto regolare. llla questo non 
fa nulla; vuol <lire che la leg~c che noi stiamo 
pc~r discutere può ancora subire 1.1 ltre moditi­ 
cazioni. Io mi au;~urn che i mlnistri nttu.ill rie­ 
scauo n portarla in porro, ma mi scmhrn asrni 
difficile che ne veui.uuo a capo, 

:-;:irit audacia da 11:ir!c mia, ma io ritorno su 
uu nr~;omculo «hc l'altrn volta è stato trattalo 
lnù-uttuosnmcntc dall'amico c:ollega Sa:.i. 
L'argomento è questo: il 1" articolo dell'ari­ 

tìca )p~gc (in <leYO entrare un po' nei due 1•rimi 
urlii-oli, ma ne p:\rlo ndl;\ tliscns,:iuuc~ ;..o:rnt-ralc 
per non avere n ripetc•rmi, se il Pre5Ìllcnte me 
lo p<'rtnPtte) il 1" articolo dcll' antic:~ lPggP, 
qnclla dd ItC2, <liee\·a: il ;;racfo, conft:>rito clal 
He, 1·0,.:titubcc lo stato dell' ufficinh•; il grado è 
(Ji~tinto dall'impiego. 
Questo era il principio fo1:1hmc11talr della 

lc;!';;-e ùC'l J~j:!. La nuont leg;e dic'.o !:'Ola­ 
, mente: il gr.Hlo è eO:lferìto per deereto U~11Jc, 
mtt non si pal"la pil"t d" impicgv. 

A mc pare che la co:-;a sia es,.Pnzialc, pcrchè 
110 \'iC'nc la conscgucnr.;\ c:hc- In p<mizionc i• 
u;;uale per tutti, tanto per quelli <:hn hanno 
commc;;s1 una mancanza gra vi;;~iml'., c·ome è 
quella contro l'onor!.', eome pl'r quelli che 
hanno eommc~sa una mancanza, ehe si può nt­ 
tribaire n le,:;;;-crer.za, a cattiva conùolta, come 
il far debiti od altro. A' rndo stnhilito il prin­ 
cipio che il g-rado è distinto dall'impieµ-o, av­ 
venh·a d1e vi rrano dnc gra~lmdoni cl.i pena, 
la pPrJita del grn<lo per le nrnnl'anw gravi, 
la rc\'oc:azionc dall' impi!.'go, eioò lii pPrdita 
deli'impie~o, !JC'I" le mnncanzc mino:·i. Io credo 
<:hc que;;to foss':l un principio Hallo di giu;;tizia, 
rnc:!lre inYe:.:e orn fa nuov;l leg-h"c fa 1•erdcre 

il g-mclo a tutti. Abbiamo sentito il nllegn Tar­ 
ùiti clire quanto grave sia, e quale> posiiione 
<lillicile cos1it11i~ea ad un incliYiduo la pt>rtlita 
tlcl ;.:-mdo; egli resta eom(' un uomo <lisonora'.o, 
mentre invee-o per colui, ehc pcnle rnlamPntc 
l'impiego la punir.ione pttù nnc!io si:;nificare 
ehe n~>n era atto n fare quel mestiere, m:\ re­ 
~ta sempre un indivicluo rbpcttabile. 

Si fa una olthiPzionc, o si ùic.:c: noi abbiamo 
un' llllm catc>goria <li uflkbli, rjlidli in eon­ 
gedo, i qn:di non h:mno impil•go; ora, come foc­ 
ciamo a revocarli (!allo imp:c•go, ~e non l"hanuo? 
Jo dico: (11wsti u!lidali in cong-t>do po.,;:;r.no 
avc;·0 sr1l·J un impiego tem1ionrncu; Yll{>l dire 
c:he voi non glie lo d:tL·to pi[1: quando smh 
revoeato dall' impit~;;o, non potrà cssero pilt 
rkhiamato in servizio. Credo che si po:rcùhe 
11g-giustaro la <'Nm in <Jllc>sto moclo. 

::l!olt i so~tcn;;-0110 e e! i<-0110 : l' unìciale re­ 
yo(·ato non pi:ù più V!.'nirc i;otto h! nrmi. 

::l[a io o~::;·.::ryo c:he, p~1· csc:npio, in ca·;o cli 
g"ll('JTa, sotto le armi tle\·c ven:rd in tL:tti i 
mcllli; in tC'111po <li guc:-rn deve anelare alltl 
nrmi tauto il rimos,;o qn:into il rcvoc-ato. 

SPl~G.\RDI, ·11tinisl1·0 cldla gw'1·1·a. Xè l'uno 
nè rnltro; è 1111 beneficio, so vogliamo, llla ò 
cosi. 
R\ VA-1\ECC.\IU:'. A mc scmLra che tulti 

fino a :l!I anni ùehba!10 sotltli~farc n;li ohhliµ;hi 
di leva. Ad oµ;ni modo, io tc11g·o a <:11c si1.1. fatca 
una profonda <lbtinr.ionc tra l'ullìcialc che devo 
)l~nlcre il gra<lo e l'impic~o, e 1'11lllr:ialc ehc 
ùe\·e pcrrl<'re solaml•ntc l'impiego. 
Il ministro della g-uerra, \'i~anò, ha dclt.> 

che <:'è un abis:o fm lo mam·!rnw, b lJlHtli 
esigono la J!Pr-dita <ld grado, e quelle d1e c~i­ 
gono la ])(!J"dita dcl solo impiego. 
Xl'll'c,;aminarc gli articoli, til' il mi11is~ro lo 

consente, si potr1\ cercare il modo di rimc'.liarn 
a q nesto. 

Agli ullki:ili in eongcdo, 11er esempio, non 
c.;;sendrffi l'impiego, si fa perdere il grado 
per 1111alL11HJll0 mancnnz;l, anche pPr il solo fotto 
di esser sprovvisti dell'uniforme: mi par troppo! 
Ltt 11rn1H:an;~:l contro l'onore uon è cquivakutc 
a quella di uno che non hn l'uuiformc! In 
tutti i Coclici è ddto <:ho la pena va pl"opor­ 
:lionata al delitto, cd rnwhe qui h punizio1Jt' 
deYc essere prnporzionata alla manc:anr.a. 
Quest:i è l'osservazione princ:ipnlo che mi lm 

mo;·;;o a J·arlar;:i. 
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Xel progetto, invece della revocnzione dal· 
l'impiego, è eletto elimìnnztone dai ruoli. 

Ora, io faccio osservnro che le parole e e li­ 
mi nazione • o e rimozione • siguitìcuuo la stessa 
cosa. Per esserne più cerio ho voluto consultare 
il vocubolarìo dcl Hig-utiui, ed ho trovato che 
e eliminazione • significa cacciar via, e e rimo­ 
zione • tor di mezzo. Per conseguenza mi sem­ 
bra elio la parola sia impropria, perchè il suo 
sigulflcato non corrisponde ~ ciò che si vuole 
esprimere. 

Queste sono le osscrvnzioni principali che 
volevo fare; ma il Senato non mi tacci di pe­ 
dante, se mi permetto di a:;giungerne ancora 
un'altra, che espongo uulcauiente per rnglonl 
di chiarezza. . 

Si dice: stato cl<'<di ufficiali. È vero che que­ 
sta è unn parola ormai entrata nell'uso, onde 
quando si dice stato degli ufficiali, tutti com­ 
prendono che cosa s'intenda di dire, ma io 
trovo, che e stato • è una parola un pc' troppo 
g-e111•rica. A mio giudizio sarebbe opportuno 
11g;;i1111gcra un'nggettivo e dire, Rii esempio, 
stato legale, oppure stato ~iuritlico, così come 
si dice per gli impiegati civili, 

f: questa una osservazione di secondaria irn­ 
portanza, che muovo unicamente per' Incldenza. 
Io 111i associo In pnrte alle osscrvazionì del­ 
l'amico senatore Tarditi, quantunque mi sembri 
che <lis,;e11ti111110 parecchio sulla questiono della 
rì vocnzlouo e dclln rimozione. 

Io spero che il Senato vorrà tener conto dello 
modeste ossern1zio11i che io ho fotto al riguardo, 
e che toccano una questione di principio, che 
sarebbe opportuno stabili r bene. (A1111;·ora;;ioni). 

:111.\.ZZA. Do111a11ùo di pnrlarc. · 
PUF.SIDEXTE. Xe lui facoltà. 
::11.\ZZ.\.. Ho c.hie:;to la parola, beuchè sappiu 

di non essere un oratore, principalmente per 
esprimere la soddisfazione mia di vedere ar­ 
rivato in porto, o per lo meno in dlscussionc 
davanti al Seunto I'nttuale progetto di legge, 
il quale a. mio giudizio, rappre,enta un segna­ 
lato progresso rispetto all'antico. 

I p-o~rc;~i pii1 e;scnziali so110 i se;;uenti, due 
<lei quali gii1 nccennnti dall'onorevole amico 
'ì<\l'(liti: quello ùi regol&ro in modo piil equo 
<.l pi:1 razionale la vessata quos1ionc della pcr­ 
dit;1 dl!ll'anl.inniD, 11d cllsi di n:-:petta'.iva, qua­ 
lun1uc !>Ì<\ il motivo da cui que~ta è determi­ 
'Jla'.a; quello ùi cslcnùero talune d!spo;;izioni 
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punitive 1:11che agli uffìcinli in congedo, cosa 
q1Jcsta che io ritengo molto opportuna, pcrchò 
tutti quanti SC;!gono in quest'auh sono a ro· 
nc,;eenza di rn,;i, i quali dimostrnno come ~ia 
1:cccssariu dare a!l' nutoritil delle ~anzio11i pu­ 
nitive anche pt•r gli ufiidali 1"11e pi1°1 nou sono 
in servizio effettivo; e finalmente quello di 
lasciare all' uffieialo sottoposto a Consiglio di 
disdplin•i il mezzo dl difendersi meglio di 
quello clic gli era cc11s;-11tito in pa~sato con 
le dbp::isizioni della vecc·hia h';!ge. Alludo al 
cliritt.o eonccsso all' utlìdale di farsi assistere 
nel C'o11~iglio cli dis:.:iplinn, pc1· la flua dife~n, 
da un ullìcialc a Slm scelta, purché eletto tra 
c1uclle per~oue cl:o possono essere estratto a 
so1·tc per compoire il Consiglio di disciplina. 
E questo, scc:ornlo mc, è il progresso mag-giore, 
cp1ant11nque, per avei· 11gio di aecentunrnc l'im­ 
porta11z11, io l'abbia cnumerùto pc1· ultimo. 

Il mio tunico 'fttrditi ha rilevato a questori­ 
guardo come vi sia Ulll'- limitazione forse ec­ 
ecs,,irn, qul'lla che l'uffic:inlc ~wclt.o per la tli­ 
fcsa debba essere di pnri graclo dell'ineolpnto. 
In questo io poi rei es1'Pro compìetamcntc d' ac­ 
cordo con l'onorevole Tnrclitl, ginccliè nnc:h' io 
non vedo sufficiente motivo per unn re;;! ri­ 
zionc di genere si !fatto. 

Ad ogni modo, è questa una questioue di det­ 
t:1glio che potri'I. essere ri;;olta, ove il Senato lo 
c.reda, ("On opportune modificazioni nl disegno 
<li legge. 

Forse potri\ anche es;:ere opportuno di allar­ 
gare cli qualche poco i limiti di tempo concessi 
nll'ufticiale per esaminare i documenti relativi 
nl procedimento disciplinar~ <·he lo riguarda, 
aftid1è egli, assistito dall'nfticinlo che la l<';ge 
gli consente ùi l\Vcre n fianco come coa<liutort', 
possa meglio pron·ederc nlln sua dife;;a. 

:!Ira, fatte questo concc,;.->ioni che, dop:> t:itto, 
non rigunrdano che questioni di dettai;lio, n 
me sembra che IP. lamentele sollevate dal col­ 
le~a Tanliti circa la insufficienza delle gar;inzie 
che offre la lei,Yge pt>r la difesa... <lell' uf!Ua1c 
siano nlquanto e .. ;ngemte, perchè non ·bbogna 
dimenticare che il Consiglio cli disciplina 1:on 
può mai essera nssoggl'ltato alla procedura dl'i 
tribunali ordin.'1.ri. F.sso ha Infatti lo scopo e..-scn­ 
ziale di tutelare g-li !nteres,i della diseiplina, e 
pPrc.:iò deve conserrnro il c·urattt>re eh<> ha sem­ 
pre 1wuto, c:ioè quello cli giuri <l'onore, che giu­ 
dica sec01!do i dettami della C)sc!cnz:i e del- 



Alti Parùtmentari 

LEGISL.\TL'HA xxur - I• 8E8810XE 1009-911 - DISCIJSSIOl\l - TORX.\TA DE[, 30 ~!AGGIO 1911 

l'onori:', senzn quelle numerose Intromissioni di 
avvocati difensori che complicano nnzichè aiu­ 
tare la risoluzione dello questioni, d' altronde 
molto semplici, che .pcr lo più vengono sotto· 
poste ai Consigli cli disciplina. 

Isormnn, lo ritengo che con poche modifì­ 
cazionl <li dettaglio, le quali potranno facil­ 
mente introdursi nella k•gg"e, q ucstn consenta 
all' ufrìciale <li difendersi perfettumentc. 

Ho sentito nccennare anche ad un altro in­ 
conveuicnto di questa legge dal collega Bava­ 
Beccnris, L'inconveniente sarebbe questo che 
nella legge si è sopprc·s~a h revocazione dal- 
1' impiego e si è sostituita con la eliminazione 
dai ruoli. :\fa l'onor. Bava-Boccarls hu accen­ 
nato soltanto di volo ad un fatto capitale, e 
cioè che l'ufficiale in congedo non è munito 
di impiego. Ora I'cspericnzu ha comprovato la 
necessità che a. questi uffìcial! in congedo, i 
quali talvolta commettono mancanze discipli­ 
nari più dannose 11.gli intcressl dell'esercito di 
quelle che commettono g·li ufficinli in servizio, 
si debbano poter applicare delle severe sanzlonì 
punitive. 
Slechè, visto che codesti uftìcìall non hanno 

impiego, è chiaro che la punizione della revoca 
non avrebbe per essì alcun valore, nnz! costi­ 
tuirebbe un vantaggio, porchè li dispenserebbe 
dii quell'ulteriore servizio militare 11. cui fos­ 
sero obbllgntl, in base alla legge <li recluta­ 
mento 

Si è perciò che alla rovoea dall' Implcgo fu 
nella presente legge sostituita l'eliminazione dai 
ruoli. 

Ma qui si è fotta un'obbiezione e si è detto: 
l'ufficiale climlnnto dai ruoli, perdendo il grado, 
rimane un uomo disonorato, epperò non potrà 
più trovare una. posizione decorosa nella vita 
civile. ~la io osservo che una volta che si sappia 
come l' clhuinazione <lai ruoli non. signìrlchì 
essere espulso dull'cserclto per avere commesso 
mancanze contro l'onore, non ii potrà. più dire 
che l'ufftcinle eliminato dai ruoli debba consi­ 
derarsi come un uomo disonorato. Certamente 
non lo è, perché chi rimane disonorato ò sol­ 
tanto colui che ha commesso mancanze contro 
l'onore; o in questo caso vi è la rimozione o 
non I'climlnazione dai ruoli. 
Rimane quindi dimostrato, secondo me, che 

I' unica sanzione punitiva seria, che possa np· 
plicarsi ngli uflicinli in congedo, nei casi di 

gravi infrazioni ai loro do\·cri di uffkialc, è 
quella di rndinrli dai ruoli. 
In complcs.'io dunque io ritengo, onorevoli 

colleghi, che qucHl.a legge mc>riti I:\ nostri\ np· 
provazione, salvo 11nei miglioramenti di detta­ 
glio che, nel corso dcll1i. dbc-ussionc degli arti­ 
coli, potranno eHscrvi introdotti. Vada perciò il 
mio pl;rnso ai ministri della guerra e della ma­ 
rina che hanno imputo finalmente, Yalc1Hlosi de­ 
gli studi dei loro predecessori, concretare il 
presente di:;cgno <li legge, il qnale H('gna un 
progresso rispetto all'autico. I-} merita plauso 
anche l'Utlido centrale, che ha concor;io cosl 
efficacemente, d'n.ccordo coi ministri interes­ 
sati, a concrctm·o la redazione definitiva <li 
questo prog<ltto, il quale, malgrndo sia ancora 
suscettibile di qualche mig-liornmento di dett1i­ 
glio, è tuttavia, nella SO!ltanza, degno della vo­ 
stra approvazione. 

BAVA-BECCAR[~. Domando di parlare. 
PRE~[DE~TE. Ne ha facoltà. . 
BA V.A-BECC.AB.I:-i. Ilo ehieHto di parlare so­ 

lamente per rispondere n.d un'obbiezione dcl 
collcg-a :i\laz7..a, i 
Egli non mi ha risposto ad un punto prin- I 

dpnle della questione: sul punto cioò cho vi •', 
sarù la stessa punizione per chi <·ommntto una. 
m:mcan7..a contro l'onore e per chi commetto 
una mancnnza molto inferiore. 
La grande difficoltà per mautrncre la 1·ivo· 

cazionc, stabilita dalla legge dcl 18!1:?, deriva 
<lnl fatto che gli uftlcinli In cougcdo non hanno 
impiego.· Essi non hanno l'impiego, dunque ri· 
movinmoli tutti. Egli dice; eliminazione. 

:\la. allora stabilito che g-li uffidali in con­ 
gedo li eliminate <lai ruoli: se q11ell' uomo non 
lo credete più adatto I\ fur l'ufficiale, tanto valo 
('he lo laaciate a ca>a. 

D<'l rt>sto, sono chiamati solamente in servizio 
tempornnoo di pochi giorni. 

Per mc, è una 1111estione morn le 11 uesta di 
npplicarc la stcss'.l. pena tanto ad uno n cui 
voi non potete più stendere In mano, q11a11to 
nù un altro che non è disonorato. 

l\IAZZA. Domando di parlare. 
PR!~SIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\L\ZZA. Ripeto che tutta la questic>nc sta nel 

dare o non dare 11 due esprt>;;sioni <liYcrsc della 
leg-ge il significato che ciascuna deve twere, os- · 
sia. nello speciftcarc (')1inr:imeute dw altro ò h: 
rimozione che importa la perdita del grndo • · 

\" ·-: 
\ 

: .... • 
"-'• . 
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dell' Impiego per mancanze contro. I' onore, ed 
altro è l'eliminazione dai ruoli.rhe non signifìca 
perdita clcll' onore, ma semplice radiazione dal 
novero degli ufficiali; la q1m1:cosa è hen diversa. 
Quando tutto questo sia entrato nella coscienzn 
del pubblico non si attribuirà pi ÌI 111l' espressione: 
eliminazione dni ruoli, il significato che vi ha 
attribuito il collega Bava-Beeearis. È tutta que­ 
stione cli intendersi. In tutte le Iinguc, e par­ 
tieolarmento nel linguaggio militare, il signiri­ 
cnto delle parole deriva dal senso che vi si è 
voluto attribuire. 

CA V ASOLA. Domando di parlare. 
PRESIDEKTE. Xc ha facoltà. 
CA VASO LA. Non vi aspetterete certamente, 

on. colleghi, un lungo discorso da mc su questo 
argomento; ma come a tutti, senza distinzione 
di provenienza, interessa in qucst' Aula qua­ 
lunque questione che si attcngn 11110 stato degli 
ufflcinli, cosi a tutti coloro che ebbero occasione 
ne Ila loro vi tn cl i a pprezzarc gli effet ti bcuefìci 
che In legg-c dcl :!;> maggio lH.-1:! ha portato 
nel nostro esercito, interessa che 11011 si tovehi 
ud uu priuclpio fond.uuvntale di quella lq.;g-e 
se 11011 con molta cautela e con molta modr-rn­ 
zione. 

1:; per questo sentimento che una osservazione 
dell'egrogio collcgn Bnvu-Ilcr-cm-is mi ha in­ 
dotto a chiedere la parola in q ucsta discussione 
g••neralc; ed è prccisaiuoute I' avvertenza dio 
egli ha fatto sulla .~'0111parsa dal progetto ut­ 
tunle della distinzlon .. Iondrunoutnlo che eru 
nella. legge del lKd fr.i grado e impiego, La 
111ia Impressione è st ita riva alle parole dcl­ 
l'onor, Buva-Boccnris: perché io ritengo che 
quella; distinzione 11011 fosse srutu messa là a 
caso, nè avess.: un valore soltanto di parole. 
Era. ed è nnr-oru una dìstinziouc del rnas.~imo 
<'lfott) morak•. 
L' inYcstituu dcl gmclo ha costituito il no­ 

slrù ullkiale in facda a tutti, e prima <-hl' ng:i 
altri in faecia a se stp,.;so, in 1111a pn~iziouc per­ 
s:innLi dbtinta, ehe e.:;li hn tenuto a eo11sf'n·are 
più dcll'impie;;o, pcrehè è più alta dell'impif'gv, 
dm gli è rimasta anc:he quando non ha piit avuto 
l' impit•gv. Tale posir.ionP, in Rodt>t'1 e presso 
l'csL·rdto, ha un co~I nobill~ valore•, tlw io fran­ 
<::unente non saprd ri1111nc·ian·i. 

Se11011ehè, csaminanclo le di>•posir.io11i singole 
<lei pro:;etto di ll•gge, n me è S<'mhrnto che di 
f.1tto in quelle la distinzione sia stata mante- 
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nuta; pl'rchè io trovo bensl mancnnte la dichia­ 
ra7.ione esplicita di quella distirv:ione ncll'a1 t:­ 
colo 1, che riproduce soltanto in part~ e non 
nellit sua intiera dicitum l'art. 1 della legge 
del ll<il:!, i11 quanto in questo progetto si dice 
che il grado co11frrit·J per decreto reale C'.>sti­ 
tuisce lo stato dcli' uflkialc e 11011 si aggiunge 
altro; ma poi trovo che grado e impiego sono 
distintamente considerati, e la distinzione viene 
via via tino al punto che si diee che l'ufticiale 
perde il suo gnulo, fra gli nitri cnsi, anehe per 
persistt:>nza nelle 111ancan7.e che già prima hauno 
dl'lcrminato la sua sospcnRionc clnll' impiego. 
Dunque la sospensione, corno pena cliseiplinare, 
non ri<-ade sul grado, ma colpisce soltanto l' im­ 
piego; dunrp1c e' è la distinzione. Altro,·e sono 
sp<'cilicati i casi ll<'i quali l'ufficiale può tro· 
varsi in posizioni clin'rsc non avendo l'impiego: 
casi di riform:i, di a • ..,111~ttativ:i, di dispoaibilitù, 
tutte posizioni, nelle quali evidentemente il 
gra<lo 11on g-li è stato tolto, ma è scompagnate> 
d;1ll' im)liPgo. E se b disti11r.io11c permane nello 
singole di,;posizioni, do,·e i;.i è imposta per trn­ 
llizione e per ,·irtll Jll'OJ'ria, se (tlll'sla è l' in­ 
tenzioi:e degli onorevoli ministd Jll'Oponenti o 
Ùt'lla Commissione che li ha seguiti, parn a 
me !;ia Hlt'glio ri1•etere t•splieitnmentc anehe 
in <111esta legge la disti11zio111~ f'~«enziah', fonda­ 
mentale dcl primo artieolo dt>lla legge del lHi1:!, 
che 1w11 guasterebbe nè la economia di quc~sta 
It-i-:.:;P, nlÌ le singole sue disposizioni, le quali g:i\ 
ri;:11ardano o il grado o l' im11icg-o in modo 
!.'vi• l0n te 11 ll'll t~ disti 11 to. 
Wpcto <:hc nllri. 1li<:hi11rnionc di quella cli­ 

sti11zio11c teng-o rnoltis,;i1110, pPn:hè ill stimo eh~ 
la IPg"~~ cll'l !)'(;,:,! sia ~tata la vem arca snnt.;\ 
sulla <111ale si è formai:\ la co,cim1r.;1, l'altissima 
dl'lkati.·zza di sc.ntir~ cll'i nostro corpo cli uflì­ 
c:iali. El'i'l'rù io <:re<lo ehe I' onore\'olc ministro 
non a\'rà t!if1kolt'i a<l a1:conscntirc~ ehe h di­ 
stinzione sia esplicitamente alformnta. 

!-;l'l:\ (i.\ B DI, mi11 i.;! ,·o dl'llri g 11e 1 'l:iJ. Domando 
cli parhre. 

PlU:SlDI·:XTE. Xc ha faC'oltù. 
:-\l'JXGARDI, mini.~lro ddl i gue1·1·a. 011orr­ 

Yllli Rc~uatori ! (~nPst) disL'g-110 di lc~ge moclifita, 
in aie-une imo i!i,;;iosizioni, qud mocldlo di sa­ 
pienza ll'gisl:itiva <:hc fu la lcg;c elci t.'li°>:!, lPgge 
che·, s:•hhcrw dPtt1ta per un esercito picco'.o ùi 
pro;io1·zione, ma gT11111le cli valore, <111 'tb < ra 
l'~serdto piennnt.·s1, fu CJncepita con tale la~- 
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!!hezzEl' d' inteuù-itnPHti,1 che, nel· onta 'ùi tutte le. . guarentigie nssolutamente. superiori; che, ri6pct~· 
trasformazioni successivo, essn si· npplicè egre ... tino i diritti ctcgli uffìciul] 'Cito dcl grado stesso. 
giarne-nto a quell'esercito che- doveva po.i con- furono rlvestitl •. 
durre l'Itnli:1 al.compimento dei-suol nitide-- A questo rig:uarrlv il·senatoro.l\lazza: h:~ giiL 
srini, I~ quelle dispoi;;zio11~ di- legge- sono. rimnste- . fatto prvsonte come ... tutte le. mng;;iori guaren­ 
Integre. nnoorn attraverso- lo- modìflcaaloui p1•1>- . tlg-io furono consentite ngll uftiziali diuanzl ai 
poste -col-prcscnto- disegno di legge. . Consigli di· disclplina, L'onor. scnutore Turdiri 
La legge. del· 1r1:1~ conserva nneora tutte. le ha· citato -nlcune di . questo guarentigie dm a 

sue. curattoristiche essenziali ;· le varl.uiti si ri- lui: non pnrvero suffìcìenti: ad esempio, questa: 
ducono a non grande cosa, ma. tuttavia- a cosa che I'ufllcinlo incolpato non ha conoscenza delle 
ìmportentc, come hanno giustamente ossorvajo; n<·~·mie che gli sono rivolto o quindi non ha modo 
taluni orntorì. cli preparare In sua difesa. 
Io .rlngrnzlo gli onorevoli -i>enatori T'arditi e Tenga conto, cuor. collega, elio I'utfìclalo dc- 

Mnzzo per. l' ampia lode che hanno datn allo . ferito al Consiglio di disciplina conosce pcrfct­ 
modifìcnzioni es~<'nzinli contenute in questo.cli~ . ta1.1w1~te le accuso dio gli vengono f::ltt'.', e sa 
i;rg-no·.di lt)gge e. che il !;enatore ,T:trditi h::1t : quale. fon<lameato cs3e ahbiano. Q11indi prima 
ria.::;sunto in. qunttro. titoli. prinC"ipnli: doè nl . aucora che il relatore, tre. giorni innunzi alla 
fatto ùi .n.,;crn.qne:;to disog-110 di Jcggcsostituito . con}'OCR.ziono dcl Consig·lio, vaùa a dargli eo­ 
alla rovoc.aziouc- h eliminazione dci 1·uoli: alla. 1 m~micozionc dei rapporti, egli s:i. perfctt!imcnto 
unicit:\ dei Consig-li cli dis<·iplina, u1111., voH1~ qunlc debba essere la sua linea cli condotta Ja - . , 
reg.~imcntali e divisi;rnali, oggi soltanto di-.·i- sua difesa; !aut.o più ora che eg-li puù <•,;s<>ro 
sionali; all'avere il dise~110 <li l0gge introdotto , ns.~h;tito da un altro uffidnle, eh un suo collega. 
l'istituto <ll'lb lii fesa e, iniìne, nlla di:;posizione- Ad. ogrii modo, io non mi opporrei ad una 
molto oppol'tuna, sugr;orita dall"Cfficio centrale,. proposta nel sonso ehc la comunicazione ùcgli 
relativa alln. limirazioiw <lolla pcr<lita lii nnzi<v- : atti fosse fatta invece.,' eho tre, quattro o dnq1w, 
nit;\ per ;;or;pcnr;ione. dall' impi<·;o, o per altri· : giomi prima della 1·onYocazionc <lPI Corndglir;, ~ 
moti\·i. · CirC"a la fncoltiL dt scartarn alcuni lllemhri 
Finalmente l' onor. l\L\z;t,n ha 11p:;;iu11to un dcl Co11,;iglio· di- disciplinn, lonor. seuatoro 

altro titolo .di ·lodo a quanto costituis<~e uno dei Tarditi <lice che questa facoltit è limitata alla 
meriti principali ,cli questa dis!'~no di. kgµ-o, e : }ista primitiva, la quale suhi.~cP poi alcuni 
cioè all' a vero esso e~to,;a la saniione punitiva, . cambiamenti, di g-uisa che la faeolti const•n­ 
preYeduta dal <li.i(•guo di lt>g;,:-e, anche a.~li uf- tita. daJla. ]Pgge vielle nù esscro ristrctt!\. An­ 
fidali in con:;edo, che la l<';::gc dcl rn:,t non , che que;;to è un particolare ehe 1;i patrii cor­ 
contcmplav·n, per In semplieis,;ima rn~·ionc che reg~cr<", so. il. senat<irn Tar!lili fariL proposto 
allom· di utlìeinli in. c·oi1gello 11ou se 110 nve- CO!l<:t'<'t<·, nella discussione de;.(li articoli. · 
\'ano. li senatore T;uditi · accenna nncora ad 1111 

~fa. il seailtoro Tar(liti, pn•mc~sa quest;\ locle, altro. difotto <lolla logge e cioè elio i mcmln·i 
di· cui lo ringrnzio ,·ivamentl', !IOH lm mancato . dcl Consiglio di di~iplina 11011 hanno cono­ 
di sollovaro alcune-ohbier.ioni sull'opporlunW~ scc!lza della causa, sulla quale d~·hbor.o giudi­ 
di··taluno dbposi;:ioni che. egli ha c:amtteriZ'IAHe . enre, ;,o non il · giomo in cui h<l. lUO;iO tffet­ 
:iùclirittnt-:t come .\·eri cnori, eonw \'ere pcc- tivamcntc la discussione. 
c·he. ~Ii cornw;1t1i.jl ~Pnatorc Tardi ti, <:he io cliea · Tu credo ehc qul's!o nllzichè un· mn~c s:a un 
dic le pecche che eg-li ha scgnalat() non sono bene, pt>rehè gli ullidnli, c:he ~ono chiamati a 
tali d:i. rnenonrnre il \"lllore di quc~ta Jc;;ge. :-;i giudicare, giuugono al Consiglio di dj,.dplilla 
trntta di clispo»ir.i(>lli Jil'Ocedurn:i <"hc .:!on tJtl::ll· immuni da !Jlrnlunque passione, da qualunque 
c:hc lieve ritocco potranno raggiungP.r.i ([Uella preconcetto. Ad ogni modo il seuatore Tar<liti 
perfezione che è nei lll>><iderii cli noi tutti. sa. che questi pl'oee<limcnli di discipli1m si ini- 
E;;li ha detto anzitutto che la perdit:i ciel zia no con la lettura dcli' ordi1:e di convoca­ 

graclo, tmndta tla 11ucsto disegno di ]Pg-ge, ò zio11c, e di tutti i rapporti che fa~mo parte 
dispo~izione di gradt:\ co~i t'l'l'.<":donah•, di tale\ della causa. 
importan;m, elle dovrebbe e.~!:iere tutelata d;~· I singoli membri dcl Consiglio wngGno quindi 



nd 'essere perfettamente edotti della 'question«, 
·A quella lettura succede l'Interrogutorio.ril-dì­ 
battito orale, e in tal modo ossi ncqulstanorunn 
completa conoscenza dolla causa. i 
D'ultra parte le· cause -sottoposto 'ai Consi';;W 

·di <lisdpliua sono genernlmonto· di tal .nnrum,' 
che basta una semplice lettura: per porre i ·gi u-! 
ùid · perfettamente al ·gioruo delta· 1rl\min.. 
· Finalmente il senatore Tarditi. il qnnlc ha 
dato- lodo 'nll'i~tituto della difesa ·.(non -vorrei, 
chiamarla neppure -difesa.. perocchè ··non · lii 
tratta che della semplice facoltà. •dnta ·all'nfli-i 
clalc Incolpato di' 'fursi assìstere da· un -suo col-l 
lega così durante· gH atti Istruttor ì .-dt>l . Gon-' 
siglìo di disciplinn, come -dnrante li dibattito 
orale), il senatore Tnrditi,· dicevo, che' hl\· di1to' 
lode a questa disposizione introdotta. rln ·noi,! 
"1;1111' esempio dcl 'resto, delle 1 procedure • disci-: 

· plinari -vigrnti presso· gli esercìrr di nitre ·1111-· 
zlonl, trova che 'ti ò una certa Ilmltnzìone nlla1 

fueoltà concessa .all'ufftelale. ìnqulsito, 1 lintit:a.l 
zlone-eonslstente 'nella · dispnsfxlone 'che··egli: 
non .. possa scl'gl!cro l'11fficlllle che dovrà Allsi-' 
sterlc nel dibattimento, che fra coloro i qu:l.li; 
fanno· pnrte dell'elenco da cui si' ·t>stt:1ggò110 i, 
compoilenti il Cc1llsiglio, e e:ltc sicno dèllo stMo 

· 8'.I<> grado. 
• AcC'ennnrò fugacemente alll'.l· rl\gkmi che mi 
hanno ·Indotto ml -fl.dot!ltre ·1a ·di;ipo~hdonc,• '(!hc. 

. l'ufficiale Incaricato di nssisterc l'incolpato non 
debha ·eHscrc di gtffdo 8Upcrioro n. qut°"'t'ultitno 
e riuilidi nn!'!ie n quello elci menlhrl dcl Con-. 
t>iglio di disciplina.· It preiitigio· dcl ·suo. gmdo,: 
dcll:l' sua •nutori!A·potr(lbho forse L'l>en·it:\re •tilla 
·certa !ntlucnza su)· wrclt>tto che· il OoHegio do-, 
vrii. poi emettere. :Ad· :ogni· modo,· I( q:uo;ito pe-' 
ricolo si f)uli, 1t me se.mhm, ovviare, 'J)ure ~m-; 
mcttcnclo che colui c·he assisto l'incolpnto· non 
liia ·dell'istesso suo grado, S'3 si -trt11bilir1\ eh'e 1>ia 
11empre- di· itrndo · inf<•riore a qucllo1 del pre~i-: 
·dente del Con:-;iÌ;lio di ·diS<:lplina. . ' 

FinalmentP l'onorevole senntore TàNiifr ha' 
fatto una lunga d iscu~sione intorno all'<as!'enz1~ 

. di dii'posizioni transitorio 1>er I' applicnzio'nc di'. 
q Ù('sta leg-gc. 
··Vi è bensl un· articolo ~ho ùico·.cho ·lo·tli-. 
8po,;izioni transitorie saranno emanato dal· Go-' 
vcrno dcl Re, sentito il Consiglio di ·~tato; ma· 
al S('natoro Tnrditi ·parve che questa non fosse 
guarentigia sufficiente e che ·non si· dovesse· 
la:;ciare al potere e..;ecutivo questa facoltà che 

7 6 ·- . 

· è f;ompctcnir.a dd ·potere · le-gislati ~o. ~Ora, ·io 
facc:io o:>servare al s3nntore Tatditi che •·non 

: rn1·1tmento i1t IC'gh;lntoro ~talinno·lha laR<:iato nl 
·fl<1tc•re· esceutivo, per· ragioni 'dì Tal'ia 0n1dole, 
'1\mpia rfac(}lt:ì.' di· dcttnro 111lcnne disposizioni, 
r anehc .di• carattere tr11mitorio,, per •l' opplica­ 
. zione -dello h1p-gi. :Nulla quindi si ·!Oppori·chbo 
. act·.hè il ·lrgislntore -·· nnche·' per ·la ·1n-e'sentc 
,fogge, •dt"'8e nl· G(n'erno .talo'i'11c6ltA. 
JJ!.\cl •tignr 'modo,· io,1 pn mio ··conto; irnn' ho 
difflc·oltt\ nlcunn ad· nccett!\re ·Che 'Bieno' intro­ 
.·dotte ·nel 1dii::egl10' di lc~ge fllcunc fra l'C più im­ 
·•l!ottahti 1<li!ipi>Sizioni' transitol'ie. :~\nzi' io stefiso 
·.lo' ho ·gl:\ Pomr>ilAte e; so •pf:lce al Sellato ·sono 
·•ptonto n· sottoporb al ·suo c:-1ame. · 
':Il ~ennlòre }3(rya ha solletntd· due qll'Cstioni, 
nd una delle quali i::i è associato t''Oll. Cava:>ola, 

' trilttandbla; ditfosaméntc ·con quella> snp'ienza e 
' eorr· quella• c.'om{1ctehza ·che· ·tutti ·gli 'ricono­ 
: 'scl11mo led illla ·(full lù' focrio è>lnaggio. 

1 
• Ln. <f uc;;tlone' trattata·· dagli onorevoÙ sena­ 

. 't6ri"B•Wa e Cnvasola si riferisce al . fatto c:hc 
'd.all'nrt. l' 'dell·nnllca lep:g-c sullo stato de"'li 
I . ~ 

· ir~icinlf c1t:l't8:-1:?. Sarebbe stat;i 'tlepennaln que- 
'· Un frnse: ~Il grado è distinto' dall'impiego •. 
'·Come. ha oS:..;ervato l'onor.· senatore Bava, la . . . ' . 
questione è Stata giiL sollevata nitra \'Olta·in 

· 8enatò:·. )[i sia consPnlito n questo proposito di 
Ì"icordnre 'come questo disegno di .leg-gc AUllO 
stato' <legJi · ufliti°nli abbia 11.\"lltO una· gestazione 
di pa1·ecehi anni. E~rn · rapprrscnta il lavoro 
compiuto: da una· Commissione· ·nominata nel 
~1002 dal ininistro della guerra dcl tempo, Oom- 
-1nissionc della quale facen1110 parte lo piu alte 
autori!:\ della nrngistratura, dell' esPrcito,- elella 
irrnrin:i e dell'nvvoeutura militare, le ·f!URli por­ 
tarono fotto il contrihuto della loro .sapienza e 
'd'cll;\ foro espe'rienzn nella com pillìzione di 
'qncsto 'disegno· di l.cg'l/."e. 

···:Man mano che -reniYa concretata 10gni ·sin­ 
gGl;t rnrte ·dcl disr.gno di •legge, essa· era in­ 
viata n tutti i~ più alti comandi ed uffici militari 

. ' i qu'.l.li <'Slmin9rono•att:ent:nnenTe le varie 'di- 
sposizioni e formularono numerose· proposte 
delle quali ·I i· Commissione •lrn ·tenuto ·:gran 
·conto, introducendo ·qua e· lit opportune· modi­ 

. fl;nz·o1;i. 

Finalmente il .. disegno • di ·legge ·vc1rne di. 
111mzi · nl Senato nel 1907;" taccio delle altre 
1ieripczie. :!\cl 1007 il Senato ne compiva una. 



Atti Parlamentari. - 5320 - senato trel Regno. 

LEGISLATURA xxrn - 1• SESSIONE HHY.l-911 - DISCL'SSIONI - TORNATA DEL 30 ~L\Gmo 1911 

larga discussione e lo approvava con taluni 
emendamenti. 
Adunquc, la maggior parto delle disposizioni 

contenute nel disegno di legge che o~gi discu­ 
tiamo ha già avuto piena sanzione dal Senato. 
Il mio predecessore, on. senatore Casana, ed 
io, d' accordo coi r-olleghì della marina, non 
abbiano fatto che introdurre poche modìfìca­ 
zioni, le quali ebbero oggi in quest'Aula, auto­ 
revole sanzione dalle parole dcll'on. senatore 
Tarditi e dell'on, senatore i\Iazza. 
Ora, ritornando al comma tolto dall'art. 1 °, 

vi fu qui larga discussione in proposito. La pro­ 
posta di mantenere l'inciso era stata fatta dal- 
1' onor. senatore Sani. A lui rispose, secondo me 
esaurientemente, il compianto senatore onore­ 
vole i\Iirabcllo. 

Fa· d'Uopo considerare che l'art. 1 °, dc.finendo 
lo stato dell'ufficiale, è come il caposaldo ed 
il perno di tutta quanta la legge; e polche il 
solo elemento che costituisce lo stato dell'uffi­ 
ciale è il grado, è bene che quella solenne di­ 
chlarnzione sia breve, semplice e rimanga iso­ 
lata nell'art. 1, senza che in fl uesto sia fatta 
menzione déll' altro elemento che è puramente 
accìdentnlc e contingente nei rigunrd! del vero 
stnto giuridico dcll'uftìeinlc, quello dell'Impiego. 
Non è poi senza. importanza soggiungere che 
la ilola leigo belga del 18:16, sulla l1u11Jc fu 1110- 
ùellatl\ la. nostra del 1~~2, contiene la espressa 
dichiarazione che il grado è distinto dallo im­ 
piego, mentre in quella francese dcl H~:H e in 
·nitre leggi più recenti dell'Austria-Ungheria e 
della Germania, non è fatto assolutamente cenno 
di quella distinzione. . 

Ad ogni modo se il Senato crederà di ritor­ 
nare sulla decisione presa nel Hl07, aggìun­ 
~ei1do questo comma, io per parte mia, e l'Uf­ 
fìcio centrale è pienamente consenziente con 
111c, non avrei diffìeoltà alcuna ad accedere a 
questa proposta "dl modifìcazione perocchè il 
dh-hiaruro che il grado è distinto dall' ìm­ 
pirgo, nulla toglie e nulla aggtuuge a quella 
distinzione, che, dopo· tutto, già esiste in fatto 
nella legge. 
·Per conto mio, ripeto, ritèrrei miglior cosa 

non toernrc 1a dizione attunle, ma non ho dif­ 
Ilcoltà a consentire che si aggiunga anche quel 
comma se il Senato lo crederà. 
)la la questione più grave ò quella solle­ 

vata dall'onor. senatore Itava-Beccarìs, n rì- 

guardo della misura disclplinnrc della ellmi­ 
nazione dal ruoli sostituita alla revocazione 
dall'impiego. 

Su questo argomento non posso «ho asso­ 
darmi nlla difesa l'ho ne fu fatta tanto dal se­ 
natore Tardirì quanto dal senatore !\lazza. E<l 
io non posso che pregare il Senato che voglh, 
accettare l'articolo cosl come VPnnc stahi I ito. 

Arn·he questa questione fu largamente di-· 
battuta e discussa specialmente da tutte h~ 
autorità milit11ri 111 cui esame fu dnlla Com­ 
mi8sione, nlla qunle ho testò ncccnnato, sotto­ 
posto il disC'gno di le~gc. E n questo rignnr<lo 
mi con8cnta il Senato che io legga 11\cune nr~ 
go1ne11t11zioni addotte nllora a sosteg110 dcl- 
1' introduziono dl'l nuovo provvedimento disf'i­ 
plinnre: 

• Ad elevare il co1wctto del grado nella mi­ 
lizia e nel Pncsc importn che es.~o non sia una 
semplil'C decormdoue. Che il grado che si la­ 
seix ni rt>\'ocnti dall'impiego sia ridotto ad una 
decorazione, si d«'sume dalla. stessa relazione 
che nccomp11gna il disegno di legge per mo­ 
dificazioni ed aggiunte nlln kggc sullo stato 'i 
degli ufficiali pre!>entato nlla CamPrn. il l ~ geli.-. 
naio 1~8n, O\'I' si l('i:-ge dio la revoc11zione dal- ' 
l'impiego com1erva ii gruùo all'ufficiale e 111 

assicura in pnri tempo <·he non sa1·i1 pili rhia­ 
mnt.o sotto le armi neppÙrc in caso di guerra 
come ha 11111piamC'nte dimost!'llto l' e~perienzn; 
di .Pit1 lo esenta persino dai servizi cui potesse · 
essere ohhli;;ato per effetto di lcv11. Con la 
proposta scpprrssione della revocnzione <lal- 
1' impiego si pone tcrrnirw ad uno stato di co;;e 
veramente llnormnle, derivnntc dal fatto di 
vedere individui rivPstiti dcl grado e non am­ 
mi~sibili a far · S('f\'izio effetti\'O. La. revoca­ 
zione, aYendo in pralica leffetto ·di togliere 
agli ufficiali In possibilità del richiamo, si tra­ 
duce in una vern e propria perdita del grado 
coli' aggravante che dà llgio nl revocnto di 
sottrarsi nd ogni ulteriore dovere militare Yerso 
lo 8tato •. 
Riguardo all' opinione che la Società può 

nvere del revocnto e del rimos.50 si oS.-;<·n·a 
che una diversa dcriominnzione, atta a distin­ 
guere l'uffieialc che è incorso in mnn<"anzc di­ 
sonornnti e (jtll'~li d1c hn ·l'ommes.-;o inYrce 
mancanze non dfsonorunt i, Yi è lllll'hc nel pri3· 
sente dise.~no di h'~ge, e dò ha8ta Il(\ indil'are 
la diYersn indole ùl'I proYwdi11w11to . 

.. , ... 
~ \ (. \ 
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Lii lt>).:'g'I' che lo stabili «:». deve presumersi 
a «onosceuza di tutti ·e •·•01i ... < g-gi si sa «hc in 
111at••ri11 penule nriliture la 1IP:>tituzio11<' è la 
perrlitn <lei grado per m;.rh i -lisonoranti e la 
dimissione è la pordita di:! .~l'illlo pPr motivi 
non dìsonornuti, co-l si ,.,.,.i 1i1'11l'ri1 ur-lla ma· 
terin discipliuur« di dH' ~i rruttu. 
Come <li"('\"H. I' onorevol- .~•·11a1oro '.\lazza, lo. 

proprio questloue di parol-. 11i' nrlln sostanza 
non si fa «he sancire UI•" ~•:ito di fatto g-i:i 
oslstente. 

Dopo una rliligcnrò di,;:ttii111a 1l<>ll1• vocl più 
proprio a dcsignnre il provv-vlhucnto col qualo 
vlene inflitta la perdita d··I ~l'i\Ùo )ll'l' 'man- 
1·nnZP contro il sorvlxlo e In ·li~dplina (liccn­ 
ziumouto dal grado, nllminnziòne dui ruoli, c~o­ 
ncrazionc dal grado, clis:wn;.:a, privnzlone}, pa­ 
role Ittite che la Commissione esaminò, si i.• 
dovuto riconoscere elio l' ""P'°''S>ione: eliminn­ 
zione dai ruoli è quella 1.·h•' megllo risponde 
al concetto che si ba dcl 1•r11\·vcdimento. · 

)lit n11ehe a q iu-sro rigu11 rdo, St' 111. parÒla 
(•liminni-.ionc pan· che 11011 tmducn esutta111entt> 
il lH'nsif'ro, io sar•i l1cn liNò >'f' il ~enato \'Ol'riL 
"ostiruirvi un' espressione 111i~liorc1 fermo peni 
rimnncnùo il principio della. pC'i:dila dl'l grado 
per gmvi m1rn('anw in ~,.r,·izio <' contro la 
disdplimt. · 
Dopo dli' non nHei nulla da ng-~iuÌi~erc, 

gi1u;ch& mi l•Hl'P di aver& ri~posto nlle ohbil'· 
:i:ioni fatte dai vari oratori. )Ii lusingo di<' fi­ 
naln11mte, l'(Hl\(' hn. detto J"on. ~('Jl:lfort' )fozzn, 
•1ursta le~gc possa riscuotcr1• I' 11ppro-ç-M:lbne 
dcl St>nato t-1 se pos.<;ibile, andie quella dellti 
f'nmPra il1·i drputati primi1 d<'llc con~ue'te ni~ 

- c1111:1.e parla mt>ntnri. (. lpprova; ioni rii",issi,;1e). 
TAHDITI.' Doma111lo di parlare .. 

· PRESIDE~TE. Ne ha fa<:olt:'i. 
TARDITI. Ringrazio Ù ministro dl'lla ~uerra 

ili tixere accolto in massima le moclPste pro· 
posto che ho fotto e mi cornpinccio nm:he della 
abiliti\ con lo qu1ilc . ha trasformato in colpa 
la discreziom• della (}Uale ho dato prova, chie· 
dendo po~·o. E spero che il Senato, 11lmeno su 
di questo, non si lns<'el'à attrarre troppo <lall~ 
teJilll <)j ('SseJ'e in Cl•lltl"!\cli:t.ÌOllC COtl Se Stesso. 

:-\l:':i)IOì\lH), fT. cli 1·l'iatore. Dom:111tlo ùi par· 
lare. 
l'RESIDF.).;TF.. Ke ha fncolt~. 
SlS)[tìXDO, fT. cli rtlato1·e. Ycrn·.i:entc dopo 

f!lllrnto hanno ddto gii orntori prec((lenti, per 
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mc la <1uestio11e è pii1 ehe esaurita, Q non sa­ 
prei 'd1e c'os:t ag-giun;:erc. 

Sottoilieito pPrò c1w un' nvwrtenza prl'limi­ 
_rnu;e ·e fonclamP1d::r(, ncill'econoniia gPncralP 
clella le~ge intonata alltt tutela ch•i diritti del­ 
l'Ùfliciale è q'uella 111·ei·isame11te che ha sel'\'ito 
di trma agli appunri l'1l ai de;;iderl clc-1 coll<'ga 
T11rditi; vale n clire !:i prcoccupu:i:ion<:' per i 
diritti di dif<'sa di chi è sottoposto al Consi,dio 
di disciplini., tra!>ci11a for.~!:' iriavve:rtentemente 
a consi<ll•rarc il Consiglio di <liscipliria come 
\lii tribunale c·he rleve dkhiarare se uno r col­ 
prvole o no; il (·he preeisarnr11tc é C"o11trario n 
tutto lo spirito ('hc d1•v(' reggere li\ p1~oc·e<lura. 
Non si trascuri nient·· di ciò che pw'> illumi-1 

nare i membri dcl Con~i~'lic~ di diseiplinn nl'l 
formulare il loro verd.t'lto, ma non si <linll'11ti­ 
d1i mai che il Com;i;:lio di disdplinn non è 
oltro che qirnll' atto bi•1logico con cui un orga­ 
ni~mo sano, come è l' org-anismo militar!:', ob­ 
he<liscC' nll' istinto <ll•lla projlria co11scrvazio11(', 
diminamlo da sè tutto dù che gli farchhe torto. 
Que~ta è l' into11azio11(1 fo11ùamcntnlc, 

0p1,rd1è 
rn 

non d fos..~e questa, io dirt•i che è inutile il 
Con~iglio di <lisdpli11;t; ahba1;do111.1t~ ·i giudizi 
ai tribunali, al pretore, ul <·011cili11tore, n l'hl 
YOlC'IC. 
Il çon:::iglio cii 'di;;l'ii1Ii;1a è un 01:gani~mo éhè 

llireÌ1de se- sks.-io. D1JJ1r1u~. ripeto, si dil·a pur~ 
che i fatti debbono es."Cl'e hen chiari, clic sia110 
hen t'S~minnti.. non si rilluti ncssrmn ÙHla~inP 
lll'-r rend<'re la c·osl"i<'m:a dl èi:L~1.'u1i 'meml!ro 
IH .. nc illuminata, mii' 1ion si dimeutiehi dÌc uù 
Consiglio ùi disciplina il· quaie di~lliarasse: 
non <'redo l'lte SÌ!\ l'Olpe\·oJ~'• fart'l1he uii atto 
nullo. Il Corn;i~lio di disciplina <leve puramente 
dire": creilo <'11e sin il ea~o. di rin111ovne o di 
• • • • • ' • . I I . 

eliminare, ecc., oppure non crcclo; ma'non deve 
ent'rare. come giudil:e <li fatto o per lo meno 
11uesto j1otriL farlo l'Ì•t~cun~ <leiltro di 'sì·, comò 
otto cli cosl'ienza. 
. r'1'1"altra' COSI\ che. è una jnÌra 8VVC'rtm1zi\. Il 
nostro ministro della guerrF, chè è simp11tka- 
1i1ente bùono e con<·iliant'c, è stnto forse troppo 
proiito nell'ad(·rire all'l propost ~ del SPnatorc 
Tarùiti l'llc il grnd1 1lell' msistente nl sotto;io:-:to 
11.l t'oiisiglio sia 1111ali;11'}11c, pur<·!-è n'.>n s1pe­ 
riorc 'a quello dc·l prcsi1l0nt.'. IO inn'c~ su que­ 
sto fai·ei dl'lb i-iscrve, e •lir,·i: no 1 deve l'.ssr1·e 
superiore a ·,I'l<'llo tlel relatore, pereh(: il rela­ 
tor<' lrn u11a parte molto importante nel far(' le 
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indagini e può suhire h-ittmo uomini') l'influenza 
di un superiore a lui in grado, il quale obbe­ 
dcndo nlla suggestlone che nasce naturale - in 
qualunque incaricato di una difesa, tende a cli­ 
fendere assolutamente: ~~li è l' unico nemico 
<li quell'Istinto di conservazione dell' organismo 
militare che deve predominare nel Consiglio di 
disciplina. ·Quir.<li io ritengo, con i colleghi della 
Commissione, 'che se· si può concedere anche 
un gra-ìo superiore a quello dell' imputato, 
questo però non deve essere mni superiore a 
quello dcl relatore. E <·on questo avrei finito. 
Sl'IXG.\RDI, ministro della g1!erra. Domando · 

di parlare. · 
; PRESIDEX IE. Ne ha facoltà. 
· S~'IXGARDI,' ministro délltt g11e1ra. JoÌd(•bho 

rispondere ad 'una 'osservazionedcl' iié1intore Si"· 
'smondo,' il qual! ha detto che il 'Conslgliod! 
disclpliua deve gludìcare' in .mé'rito nl'qucsito 
che gli è sottopos:o, ·ma.'111011 ·alttes\ 'se l'uffi­ 
ciale' sin; o non sia <'dl pevole. ! 

, Io' couvengo talmente ili qucst11L sua osserva­ 
zlone, che ho modifìcat d ildìscguo di legge pre­ 
cetlente'presentatc: dal 'senntore Càsann appunto 
in' questa· parte, perchè non è 'assòlutmnente 
hnimisslblle che il pot~re,'chè è rlservnto esclu­ 
s.vamente al ministro, di mantenere la disci­ 
plina nell'esercito· sìa: devol uto 'O:I giudizio' l:lel 
Consiglio di disciplina. Il Consiglio di disciplìua 
è Investito puramente e semplicemente di unn 
determinata: questiono speciale: e in me1'iti> a 
quella'questione' spedale'devé pronunciarsi. 'Ma 
hlle consegucr.zJ; disci1mnr1ri · che l1e 'pos.-;<i110 
ilcriv~re <leve ·prt'si1~<lt>re il~~oll1t:uncnte il 'mi~ 
nisfro. 
· ': In <iursto siàmo perfettamente ~'ncéordo, e 
rlon posso''ého 'n<i.<>ociarmi. pienamente a qùanto 
ha· 'dcito· Il i;()natore· f.iL'!m01ic!o :che il Consiglio 
df disciplina• u·on è un' frihuiinlc ordi1111riÒ che 
giudica su prove· provate; ma· un tribunale 
d'onore c:hc giudica su npprez..:amenti di uomini 
di. onore e' niente hltro. 

-constat.1zione · <li fotto, o cioè che nello stesso 
di~rgno di legge vi è una ·disposiidone riguar­ 
cl:inte gli urttdnli dclln. Regia· marina, ·per lti 
111111le· quC'sta limitazione in <'erti c11si non ha 
·lut>go; e non· ha luo~o pt'r considerazioni·:di 
opportunitlt, e 1wr necessità di eo;;(~, polchè non 
si>mprc si può trovn.re 1111 ,numero· tale di urtt­ 
cin!i, a bor:lo d<>lle na,·i componrnti 'una ~'lun­ 
dra, da c:on8Plltirc all'uflkinle ineolpnto di eiicr­ 
citnre 11mpi1t scliltn di <'.Olui che dl•bba ass~storlo. 
Egli è pen·iò che si volle lasciare m11ggiore Inr­ 
ghczr.a in ·questo cnso, e non i;i fece distinzi()ne 
di graclo. 
Ilo aderito· quindi ben volPrHicri alle OHst•r­ 

vnzioni dell'on: senatore 'l'arditi, pcrchè in tal 
modo si pone l' C1'crdto 1 in 'l'guali condizioni 
dell'armata. 
· T ARDITI. Lo rfngrazio lo lltP!'SO. 
·rRESlDE:N'rF:. Ne~shn tiltro ehicd<mtlo dr'par­ 

iarl', dìchltiro 't:hiusa ''la 'Uiscussione :gcn~rale. 
X ella i!cdtita' di donianì pr'ocedc'rcrno alla di­ 

scussione: d1'gli articoli. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta- di 
domani alle ore 15: - 

: L' Votnz'.i:lnc a' scriitlnÙ> segr(lto1ùei' sc~tit\ilti 
disegni ·di legge: 

Provve<limcntL per esiendn~ l'aziono· della 
R: Stazione . 1>perimentale · di granicolttirn. di 
Rieti (~. fil7); 

~Inggiori a..;.rngnnzioni e diminuzioni r di 
stanziamento · S'.1 . akuni capitoli dello· stato di 
prt-Visione della spesn. del Ministero dell~ ma­ 
rina per l'esere:izio finanziario:1910-911 (~. 5f>l). 

1 
Ir.'Discus~ionG ·dei '8~guenti disegni di legge: 

) 

Stato degli· ufficinli: d~I Regio esercito e 
della Regia marina (~. ·1-bis - Seareitn); 

· · Deritazioni e usi di acque pubbliche (K. 3); 
.. Coi1trlhuto dello· ~tnto 111la1ptev!tlt>)t7-:1 con­ 

tro la disoccup:izio1le hivolmHttrirt {X: 3tO). 

I .,.,. 

Qun"nto alle os"ervnzìoni. dcl 11enatore _Si.- La· seduta è scitilta (Ore 18). 
smondo f'irea la bòntà. del ministro, il quale 
avrebbe C'<m troj)pa. facilità aderito nlla ·pro· 
posta dt'l st>natore 'farditi di eonsentire doè '"Lièen!iat-0 per Li e!Aunpa il 3 giugno 19n·coré 20). che l'ufficiale inC'olpnto possa farsi nssistPre 
duran!') il pro<·erlimrnto disdpli11arc tla un Avvi Euo,rnno G.u.1.1sA 
ufilcialc- di grn1o anche supcricro. 11! RllO,· iq · 11lrr.1toro de:t·t"Cl1:1<> dei k""'l<oi:lf de~le ledule pot,blicbe. 
deYo dkhiarar.! dw fui a ciò tratto da. un:i 

,· 

'., i. 


